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BOLLETTINO POLITICO 


Com'era annunciato, ieri il duca Dé. | 
cazes espose alle Camere il programma 
della Francia rispetto alla politica e- | 
stera, e più propriamente alle cose 
orientali. Questa politica ha per base la 
-neutralità più assoluta, guarentita dalla 
più scrupolosa astensione. La Franéia 
s'associerà non pertanto agli sforzi che 
si faranno per lucalizzare la guerra o 
attenuarne le conseguenze. La Francia 
è tratta a seguire questa politica dal 
sentimento unanime del paese e de’ suoi 
rappresentauti, dalla lontananza dal tea- 
tro della lotta, dall’indole degli inte- 
rosaleaie essenziali del paese. .È note- 
vole il linguaggio cordialmente pacifico 
e benevolo del duca Décazes all’indi- | 
rizzo delle potenze, e specialmente alle 
potenze vicine: | 

Un telegramma da Versailles dice che 
le dichiarazioni del ministro degli esteri 
furono accolte con grandi applausi; e 
ciò si comprende, perchè il ducà Décà- 
zes nen potrebbe interpretare con mi- 
glior tatto o sagacià i sentimenti è i bi- 
sogni della Francia in questi momenti 
assai critici. 

Il governo del maresciallo Mac-Mahon, 
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tizia che lo czar ha inviata un lettera | 
all'imperatore Francesco Giuseppe, nella 
quale è detto che, esaurito il loro còm-! 
pito pacificatore e umanitario, le truppe | 
russe usciranno dalla Bulgaria. Però la 
Corrispondenza ungherese non sa di- 
fendersi dal timore che la Russia, ineb- 
briata dalla vittoria; cambi di politica. ! 
<« In questo caso si avrebbe guerra fra 
la Russia ‘e 1 Austria-Ungheria. » La! 
Corrispondenza ungherese è contraria | 
all’ occupazione della Bosnia è dell’ Er- 
zegovina, perchè, una volta entrati in 
queste provincie , sarebbe difficile 1 u- 
scirne. Neppure una divisione fra la 
Russia e l’Austria-Ungheria delle pro- 
vinvie turche dei Balcani è da racco- 
mandarsi, perchè un tal fatto stabilirebbe 
frà le due potenze un antagonismo per- | 
manente, uguale a quello che esisteva, 
anni sono, nella Confederazione ger- 
manica, fra la Prussia è l’Austria. 

Intanto le interpellanze fioccano nella 
Camera di Pest, ed il signor Tisza du- 
rerà fatica a rispondere e, ciò che più 
importa, ‘a soddisfare alle esigenze po- 
tenti della situazione, 


Lord Loftus, ambasciatore inglese a 
Pietroburgo, consegnò ieri al governo 
russo la dichiarazione di neutralità del- 
l'Inghilterra. Ma pur troppo questo pro- 
clama della regina Vittoria non dissipa 
i molti dubbi circa l’ attitudine dell'In- 


oltre le quistioni di politica estera, ne 
ha una di politica interna che è assai 
dilicata e che gli comanda la più viva 
attenzione e sollecitudine. Parliamo del- | sta scala. Moltè navi imbarcano grande 
V’agitazione clericale contro cui s’ado- | quantità di armi è di munizioni per 
pera la stampa liberale e moderata, e Malta e Gibilterra. Al ministero della 
lo stesso governo, disgraziatamente con | guerra si prendono tutti i provvedimenti 
poco successo. È già nota la cireolàre per l'imbarco di truppe. Si portano i 
del signor Giulio Simon ai prefetti a raggimenti all'effettivo di guerra. 
proposito della petizione dei sattolici. sila > n 
Nella seduta di ieri della Camera di La Presse di Vienna annuncia che il 
Versailles, il capo del gabinetto, rispon-  G0verno tedesco potrebbe ritardare l'in- 
dendo al clericale Mun, affermò nuova- vio del principe di Reuss a Costantino- 
mente la sua ‘intenzione di tutelare i -Poli, sea Porta insiste nel voler espulsi 
diritti dello Stato, © probabilmente do- i sudditi russi e nel rifiutar per essi la 
mani, giorno fissato per l’interpellanza »PPotezione della Germania. 
Leblond circa il lavoro degli vilttamon- Stando alle ultime notizie da Costan- 
tàni, il signor Giulio Simon sarà ancora tinopoli, la Porta è poco disposta a 
più esplicito e severo verso un partito transigere. Essa si propone di notifi- 
che non rifugge dal render gravissimi care che i sudditi russi, i quali non 
già gravi imbarazzi della Francia, pur Vogliono sottomettersi alle leggi otto- 
di sfogare il suo odio contro le ideo mane, saranno espulsi entro 41 giorni 
moderne e lo Stato distruttore del po- ‘da Costantinopoli ed entro 21 giorni 


ghilterra. Gli ultimi telegrammi da Lon- 
dra annunciano che i preparativi di 


guerra continuano attivamente è su va- | 


tere temporale dei papi. 


Un corrispondente da Vienna al T'emps 
telegrafa a questo giornale chè il perì- 
colo d'un conflitto serbo-turco sembra 
scongiurato, in seguito a una dichiara- 
zione formale che avrebbe fatto la Porta 
di rinunciare al progetto di occupazione 
-di talune piazze forti nel territorio del 
principato. Sarebbe da augurarsi che 
questa notizia si confermi; giacchè, come 
‘già abbiamo fatto avvertire, eliminando 
‘le probabilità d’un conflitto fra la Ser- 
"bia è la Turchia, si allontana anche il 

ericolo d’un intervento armato dell’At- 
stria-Ungheria. 
© A Vienna e a Pest, in quest'ultima 
città specialmente, le preoccupazioni e 
l'agitazione accennano tult'altro che a 
calmarsi. ' 

La Corrispondenza ungherese, che si 
“dice inspirata dall'alto, conferma la no- | 
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dalle provincie della Turchia, A nessuno 
sfuggirà il grave significato che ha 
questo contegno della Turchia, che evi- 
dentemento è dovuto a un calcolo po- 
litio non superficiale. La Turchia, in 
medo indiretto, provoca anche la Ger- 
inania, e si direbbe the il probabile 
ingresso dell'Inghilterra nella scena mi- 
litare, la continuata benevolenza del 
governo di Londra verso la Porta, e 
la sua influenza sempre protettrice nei 
Consigli del sultano, non sono del tutto 
estranei a queste determinazioni della 
Turchia. La Germania non può evitare 
©ina risposta a questa specie di sfida, e 
può darsi che ai ministri della regina 
Vittoria torni opportuno in questo mo- 
mento di squarciare i veli clie coprono 
la Sfinge di Berlino. 


i Pa 


LE DISCUSSIONI DEL SENATO 


Da quattro giorni il Senato discute la 
proposta di legge contro gli abusi dei 
ministri di religione, con una calma di 
spirito, con una ricchezza di argomenti, 
con una profondità di dottrina, che ono- 
rano, al cospetto dell’Italia e di tutto 
il mondo civile, l’alto consesso politico 
e lo elevano viepiù nell’estimazione del- 
l’universale. Sino ad ora, gli oratori 
che combatterono il disegno di legge 
hanno una prevalenza incontestabilè in 
confronto di quelli che se ne fecero i 
paladini. Erudizione squisita, studio at- 
tento de’fatti, giudizio spassionato in- 
torno ad essi, sono qualità che rendono 
pregevoli per molti rispetti i discorsi 
degli avversari. 

L'on. Boi ha specialmente 
trattata la quistione con quella scrupo- 
losa esattezza e quella nozione precisa 
delle fonti autorevoli a cui attinse le 
sue considerazioni, che niuno gli po- 
trebbe niegare. Egli ha anche il me- 
rito di aver allargata la discussione, e- 
saminando il complesso della politica 
ecclesiastica non del solo ministro guar- 
dasigilli, ma dell'intero gabinetto. Non 
si potrebbe imaginar niente di più leg- 
giero e avventato e in pari tempo di più 
inefficace di quella politica. Noi cre- 
diamo di averlo dimostrato vittoriosa- 
mente da molto tempo, cominciando 
dalla incauta circolare intorno alle pro- 
cessioni e venendo sino allo schema di 
legge che ora il Senato discute. Per 
quanto male se ne dica, non sì potrà 
incorrer nella taccia di esagèratori. 
Giammai si ebbe un ministero, dal quale 
siano trattato le quistioni più gràvi con 
maggior leggerezza è con minor con- 
vinzione. 

Nelle censure adunque che si muo- 
vono al ministero noi ron potrémnio 
trovar a ridire, mentre ci troviamo 
molto a éncomiare. Glì oratori che bia- 
simano e condannano il ministero sono 
certi di averei consenzienti. Noi diamo 
loro completa adesione. 

Ma quegli oratori, compreso l’onor. 
Bon-Compagni, ci pare commettano una 
grave dimenticanza, Essi, non riflettono 
alle condizioni in mezzo alle quali è 
sorta nel Senato la discussione dal pro- 
getto di legge contro gli abusi del clero. 

Questa è sorta, dopochè in tutti i 
paesi si è sparsa un’agitazione insolita 
contro l’Italia, dopochè da tutte le parti 
si fecero indirizzi e proteste e s'invocò 
l'intervento delle potenze contro l’Italia, 
colpevole di aver distrutto il potere tem- 
porale e di tener prigioniero, certo vo- 
lontario; nella splendida dimora del Va- 
ticano, il Santo Padre, Capo della Cat- 
tolicità. 

È una lotta decisa del partito cleri- 
cale contro l'Italia una, libera e indi- 
pendente. 

Questa lotta impone al Senato dé’ do- 
veri. Non potrebbe il Senato discono- 
scerli. Si rimproveri pure il ministero 


| invece di entrare in discorso, trasse 


fuori un libricino e figgendovi su gli 


| ocehi, prese a mormorare con le labbra 


Ì 


AMORE NEL COLLEGIO. 


PWDIVILLETTE** | 
di miss Bell 
(tradotto dall'inglese) 


Mentre aspettavo seduta quivi, vidi 
il vecchio prete di dianzi scendere dal 
piano di sopra e venire a me: 

— La signorina — mi diss’ egli — 
non deve rimaner qui. Farebbe dispia- 
‘cere al nostro benefattore se sapesse 
che un’ estranea fu trattata per tal modo 
in questa casa. 

Fi mi pregò con tanto calore di rien- 
trare nel salotto, che non m'era possi- 
bile, senza scortesia il rifiutare. Ei mi 
introdusse in una stanzina attigua al 
‘salotto stesso , meglio fornita a mobili 
® meno fosca di quello. Aveva bensi 
piuttosto l’apparenza di un oratorio che 
di in boudoir : era una stanzettina che 
sembrava piuttosto dedicata a reliquie 
ed a rimembranze che ad abitarci. 

‘ Il buon padre si mise a sedere anche 
esso, come per tenermi compagnia, ma 


come se dicesse delle orazioni. La luce 
frequente de’ lampi penetrando dalle im- 
poste della finestrella a metà socchiuse 
illuminavano il suo capo calvo mentre 
il resto della persona rimaveva nel- 
l'ombra. Ei se ne stava immobile come 
una statua, sembrando del tutto assorto 
nelle sue orazioni e dimentico della mia 
presenza. Sollevava lo sguardo solo al- 
lorchè un lampo più vivo o uno scoppio 
più tremendo annunziavano un pericolo 
più vicino ; e anche allora non era con 
dimostrazione di spavento, ma di devo- 
zione che s'alzavano i suoi occhi. Io 
pure mi sentivo divotamente disposta , 
ma non assalita da codardo terrore, per 
cui i miei pensieri e le mie osserva- 
zioni eran libere. 

Fra queste sì faceva strada un'idea 
che il prete che mì stava dinanzi somi- 
gliasse a quel padre Silas innanzi a eui 
m' ero prostrata al confessionale nella 
chiesa di.... Quest idea era vaga, per- 
chè non avevo veduto quel mio confes- 
sore che una volta; nondimeno mi pa- 
reva di rintracciare una somiglianza, e 
anche nella voce. Mentre lo osservavo, 
ei lo sentiva, come mi rivelò un suo 
sguardo; mi volsi allora a esaminare 
la stanza che offriva pure un quasi mi- 
stico interesse. 

Presso a una croce d’avorio inta- 


gliato, ingiallita dal tempo e di sopra a 
un riecé inginotchiatoio, pendeva tuel 
medesimo dipinto che avea dianzi atti- 
rato la mia atterzione e che avevo di 
repente veduto allontanarsi, allorchè 
comparve madama Walravens. Prima 
mi era sembrata una madonna; ora, 
sto più da vicino, vidi che era sempli- 
cemente il ritratto di una monaca. La 
fisonomia era piacente, benchè non bella 
e nemmeno intelligente; vi si scorgeva 
ud animo tranquillo , docile e non ap- 
passionato, e un eorpo gracile, Nondi- 
meno non mi sapevò saziare di guar- 
dare e riguardare quel ritratto. 

Il vecchio prete, che m'era sembrato 
dianzi sordo ed infermo, dovea pure 
avere le sue facoltà tuttora in buono 
stato, imperocchè, assorto come pareva 
nelle sue orazioni e senza nemmeno al- 
zare il capo o volgere gli ecchi (al- 
meno ch'io me ne accorgessi), notò il 
punto a cui era volta la mia attenzione 
e con yoce bessa, ma distinta lasciò ca- 
dere le quattro seguenti osservazioni : 
Essa (alludendo al ritratto) fu molto 
amata. Si donò a Dio. Morì giovane. È 
sempre ricordata e compianta. 

— Da quella vecchia signora forse ? 
Da madama Valravens? — interrogai 
io, pensando d'avere scoperto in un do- 
lure insanabile la chiave del terribile 
malumore della vecchia. 

Il prete crollò il capo con un mezzo 
sorriso. 


di averla provocata. Scemano per que- | mente a tali conseguenze. Ora del rin- 
sto i doveri che a ognuno di noî in-{%io della legge non si dovrebbe più 
combono ? Se il ministero ci avesse tra- | discorrere. Il Senàto è entrato a gonfie 
scinati in una guerra, senza ragione e | vele nel pelago della discussione e non 
senza scopo, noi potremmo incolparlo di | si potrebbe supporre che vi sia chi pensi 
aver traditi gl’interessi delle Stato, ma | di rinviare la legge per riaprire fra 
saremmo noi scusabili, davanti alla co. | quattro o sei misi la stessà discussione. 
scienza e alla storia, se non-facessimo | Meno se ne fa, meglio è, e il mini 
ogni sforzo e se a ogni sacrificio non | stero ha, fra gli altri torti, anche quello 
ci sobbarcassimo per uscirne con onore | di averla provocata, senza scusa di sorta, 
e, potendo, anche gloriosamente ? non potendo denunziare alcun fatto in 

E che grande differenza corre fra una | appoggio della legge. Se di tali casi ce 


Gli stipendii sono tali da assicurare 
la incorruttibilità delle persone che as- 
sumono questo importante servizio. Ai 
comandanti si pagano 5,000 o 4,000 lire 
l’anno secondo la classe; ai luogote-". 
nenti 3,500 o 3,000, e così in propor- 
zione fino alle semplici guardie che sono 
in numero di 500 e ricevono 4,800 lire 
ciascuna. In totale, l'ammontare dell’an- 
mua spesa sarà di 1,246,000 lire, che 
non lamenteremo come troppo conside» 
revole se raggiungerà lo scopo. 

È da notare, però, che il vestiario, 


guerra sui campi di battaglia e Ja guerra 
furiosa che ci hanno indetta i clericali, 
i legittimisti, gl’irlandesi, i retrogradi 
di ogni paese e di ogni classe? 

Dinanzi a questa guerra il Senato non 
può indietreggiare. 

Conosciamo la risposta che gli oppo- 
sitori alla possono farci; Fra 
vi hanno ‘uomini egrègi la cui vita è 
solenne testimonio del loro amor patrio 
e della loro fedeltà alle libere istituzioni, 
Ma non è în balia di ognuno di sce- 
gliere il posto che gli conviene. AMlor- 
chè ferve la lotta, è necessario è do- 


ne fossero, ron erà necessario di pro- 
metterne una statistica, che poi non fu 
pubblicata; sarebbero stati così clamo- 
rosi che tutta l’Italia li avrebbe presenti 
alla memoria. “ 

Ma, posta la quistione né' suoi véri 
termini, la legge contro gli abusi scom- 

re-e restano: di. frente i due partiti, 
sempre nemici e sempre inconciliabili, 
il clericale ed il liberale: 

Al Senato non rimane altra via che 
respingere o approvare. Respingendo , 
si fa alleato, mettiamo pure involonta- 


| riamente, dell'arcivescovo di Dublino e 


veroso di schierarsi dall'una o dall’altra | del vescovo di Nevers; approvando, 


parte. Ora abbiamo da un lato le fre- 


netiche imprecazioni de’clericali, dall’al- | 


tra dev’ esserci la resistenza generosa 


rafforza il partito liberale e conferma 
lè simpatie dell'Europa civile. 
Noi non chiediamo al Senato un’ap- 


de’ liberali. Non dimentichiamo che quie- | provazione pura e semplice. Perchè non i 
sta lotta sì sostiene da circa trent'anni ' potrebbe modificar la legge profonda- | 
e sempre , siamo andati avanti, avendo mente, togliendovi tutto ciò che vi fosse | 
compreso che ogni passo che si fosse di indeterminato e che porgesse appi- ! 
fatto indietro avrebba accresciuta la glio all’arbitrio? E non potrebbe anche 
baldanzosa opposizione clericale. riprodurre gli articoli, da esso già.ap- 
L’onor. Bon-Compagni ha ricordate le provati nel Codice penale ? 
tradizioni del partito liberale e le opi- Il Senato giudicherà quel che più gli 
nioni del conte di Cavour. Fra le tra- , convenga nella sua prudenza. Qualun- 
dizioni del partito liberale troviamo la que deliberazione prenda di riforniàre 
condanna e l'esilio di mons. Franzoni, ® correggere, non importa. Purchè la 
lo sfratto di mons. Marongiu, la pri- legge non sia respinta. Esso deve ora ‘ 
gionia del card. De Angelis. esser persuaso che, respingendola, ca- 
1l conte di Cavour nutriva una grande Bionerebbe due mali, procurando a' cle- | 
speranza : era la Chiesa libera, ma li- ricali una duplice vittoria: la sconfitta | 
bera interiormente. libera nel laicato , del partito liberale di tutta l' Europa e | 
libera nel basso clero e nel clero su- lo scompiglio del partito liberale d'I- | 


il cavallo, le armi, la bardatara e gli 
oggetti di piecolo corredo , non che la 
manutenzione degli stessi, sono a carico 
delle guardie. 

ll Regolamento stabilisce le condizioni 
per l'ammessione, ‘e sono le seguenti : 
4° aver: compiuta l età di anni 24 e 
non oltrepassata quella di 85; 2° aver 
soddisfatto all'obbligo della leva ; 3° sa- 
pore leggere e scrivere ; 4° esser sano 
è robusto ; 5° essere di onestà condotta. 
Saranno preferiti i carabinieri ed altri 
militari dell'esercito , e quindi i celibi 
@ i vedovi senza prole. Ai posti di co- 
mandante e luogotenente si è ammessi 
fino all'età di 45 anni. 

Le guardie di P, S. a cavallo sono 
| sottoposte a una severa disciplina; il 
loro ufficio è principalmente di vegliare 
alla pubblica sicurezza nelle campagne. 
L'istituzione è buona, ma affinchè pro- 
duca utili risultati importa che il Re- 
golamento non sia lettera morta, sovra- 
tutto per ciò che concerne la formazione 
del corpo e la scelta degli individui 
chiamati a farne parte. 


——_—_—___—& 
IL DISCORSO 
del maresciallo Moltke 


Parlando del discorso del maresciallo 
Moltke, la National Zeitung, ha da Motz, 
sull'acquartieramento delle truppe francesi 
presso ai confini che, a Commorey, St-Mi- 
chel, Nancy, Verdun, Pont-à-Monson, Bel- 
fort, al, Sédan, si trovano dodici reg- 
gimenti di cavalleria, ripartiti in divisioni, 
in assetto di guerra e con batterie, nonchò 
una nurerosa cavalleria di campagna e da 


periore. Se avesse potuto leggere il Sil- talia. 
labo e l’ enciclica che l’ accompagna, se 
avesso potuto assistere alla proclama- 


zione dell’infallibilità del Papa, chi sa LO SCIOGLIMENTO DEI MILITI A cAvALLO | Lorena. 


se non avrebbe riconosciuto che la sna 


* IN SICILIA 


speranza era, ancora per molto tempo, Un' ardita riforma venne iniziata in 
un’ illusione e un’ utopia ! 
Ma noi non abbiamo a mischiarci di liti 2 cavallo al quale renne sostituito 
questa faccenda , noi dobbiatio e vo- !" SRI Bara, di it pene D) 
n e È cavallo. La necessità di un radicale prov- 
Preti dai ep micia vedimento rispetto ai militi a cavallo 


4 7 era, da un pezzo, riconosciuta da tutti, 
siamo non preoccuparci della nuova con- ed anche i precedenti ministeri avevano 
dizione che ne è derivata alle relazioni 


lungamente studiato l'arduo problema. 

vicendevoli dello Stato e della Chiesa. Soltanto i fatti e 1’ esperienza ci diranno 
Ora sta il fatto che l’Italia non si se ora sia stato felicemente risolto ; în- 
vuol più libera; non si presenta un tanto però non possiamo a meno di en- 
disegno di legge, che tosto i clericali COMiare questo tentativo, e facciamo 
di tutto il mondo, coi vescovi alla testa, Voti ch' esso riesca come gl' interessi 
non ci gridino contro la crociata. Di della sicurezza pubblica nell’ isola ri- 


A chiedono. 
questo passo, dovrebbe il Parlamento , Abbiamo ricevuto il Regolamento del 


prima di discutere una legge, sentire la ' nuovo corpo delle guardie di P. S. a 
sentenza infallibile del Vaticano e con- | cavallo, e ci pare opportuno di farne 
formarvi il suo voto. | conoscere alcune delle principali dispo- 

Noi preghiamo il Senato di volere por | sizioni. 

.—— —————r'r».——— Ì PP _ »_P—_——_—_-_——= 

— No, no — rispos'egli. — Il ram- 
marico di una nonna per la sua nipo- 
tina dev'essere grande davvero, ma io 
parlavo del dolore dell'amoroso suo fi- 
danzato al cui affetto fu rapita la ver- | 
gine Giustina Maria. 

Sembrandomi che il padre avesse 
piuttosto desiderio d'essere interrogato, | 
gli chiesi a chi era stata rapita e chi 
era che piangera sempre Giustina Maria. | 

Ve ebbi in risposta una narrazione 
romantica il cui eroe era un suo an- 
tico discepolo; quegli stesso che prima 
avea indicato come suo benefattore ed 
ora come amante della pallida Maria. 
Questa era figlia di riechi genitori ed 
eragli stata promessa in isposa, allor- 
chè egli pure vantava nna condizione 
pari alla sua. Ma improvvisamente il 
padre di questo discepolo, già ricco 
banchiere, avea fatto fallimento ed era 
morto lasciando, in solo retaggio al fi- 
glio, debiti e miseria. 

Allora a questo figlio fu tolta la spe- , 
ranza di possedere la sua amata, e colei 
che più di tutti si oppose al matrimo- 
nio era stata la nonna, quella vecchia 
strega da me veduta poc' anzi. La dolce 
Maria non ebbe nè la forza di mante- 
nersi del tutto fedele al suo amante, * 
nè commise il tradimento di accettarne 
un altro più ricco. Scelse perciò di ri- 
tirarsi in un convento, e quivi morì 
nel tempo del suo noviziato. 

Il cuore fedele a lei devoto era stato 


| erucciato di si fiero dolore, e tal dolore 
e tale amore si dimostrarono in modo 
che il solo racconto commosse me che 
l’udivo. 

Parecchi anni dopo la morte di Gin 
{ stina Maria, la rovina era piombata 
anche sulla casa di léi. Suo padre, di 
professione gioielliere, ma che n 
ziava un buon po' anché in Borsa, 
stato involto in complicazioni da cui x 
risultò la sua rovina, non senza in- 
famia. Nè all'una e all'altra potendo 
sopravvivere, morì, lasciando la madre 
deforme e la moglie nella più squallida 
miseria, ove sarebbero forso perito 
anch’ esse , senonchè l'antico fidanzato 
della figlivola, il fido, benchè oltrag- 
giato da esse e respinto amante di Maria, 
udendo della condizione loro , venne 
alla riscossa con singolare devozione. 
Ei si vendicò del loro insolente orgo- 
glio coll’esercizio della più pura carità 
provvedendole d'alloggio , di ogni cosa 
di cui potessero bisognare , tanto che 
un figlio non l'avrebbe potuto fare più 
teneramente ed efficacemente. La madre, 
nell'insieme buona donna, mori bene- 
dicendolo; la vecchia, empia, disamo- 
rata, misantropa nonna, viveva pur 
sempre a spese di quell'uome generoso. 
Essa, che era stata il flagello della sua 
vita, ei la trattava come un buon figlio 
avrebbe potuto trattare una madre af- 
fettuosa. Ei l’ha allogata in questa casa, 
e in questa pure — soggiunse mentre 


Sicilia ; è stato sciolto il corpo dei mi- | 


{ fortezza, mentro i tedeschi non hanno che 
| setto reggimenti di cavalleria, tutti ad una 
! giornata di marcia dai confini, nell'Alsazia- 


| _ Scrivono da Parigi alla Gazzetta di 
| Magdeburgo : 
« lì ministro degli affari esteri, duca Dé- 
| cazes, cbbe col principe Hohenlohe una spie 
gazione a proposito del discorso del signor 
| di Moltke cd è stato soddisfatto di questa 
| spiegazione. Il principe di Hohenlohe ha 
cionondimeno fatto capire chiaramente che 
a Berlino si aspottava che a Parigi si fa- 
| sesso qualche conto dolle parole del signor 
| di Moltke, impegnando l'autorità militare 
| a recare qualche modificazione nella distri- 
| buzione dello truppe fra Parigi è la fron- 
tiera tedesca, Il duca Décazes ne darà cer- 
tamento notizia al Consiglio dei ministri. » 


——_____—_— 
LE INQUIETUDINI DELLA FRANCIA 


I giornali francesi pubblicano una lettera 
del segretario generalo della Banca di Fran- 
cia, sig. Marsand, nella quale si smentisco 
| assolatamente Ja voce corsa che la Banca 
| avesse, como provvedimento di sicurezza, 
dato ordine a tutte lo sue succursali situate 


——r————__—————@—— 


i lagrime gli sgorgavano dagli 
— @i ricovera me, suo vecchio 
tutore, ed Agnese, una vecchissima 
serva di sua famiglia. So che al nostro 


0 


mantenimento e ad altre carità ci do- 

i tre quarti della sun rendita, 
.serbando solo la quarta parte por sè, 
per provvedersi cioè del puro neces 


sario. Por tal guisa ci g°è messo nel- 
l'impossibilità di mai più prender mo- 
glie: s'è donato a Dio e alla sua an- 
gelica fidanzata, in modo che gli è comò 
s'ei fosso un prote come me. 

Pro! to queste parole, il prete si 
asciugò gli occhi fissandoli nel mede- 
simo istante su me con uno sguardo 


tale che, sebbene velato, mi fu un'im- 
provvisa rivelazione 
Tosto l'ambasciata e il dono di ma- 


dama Beck, la comparsa accidentale 
del vecchio prete all’uscio di strada, il 
suo ricomparire poi sul pianerottolo, 
l'introdurmi in quella stanza, il farmi 
quel raccontò in appparenza si sponta- 
neamente sgorgato, tutte queste cose 
staccate prima e senza importanza ai 
miei occhi ora, al lampeggiare di quello 
sguardo da gesuita mi apparivano al- 
trettanto connesse fra loro come i granî 
! di quel rosario che pemleva costì dal- 
l’inginocchiatoio. Non che potessi pe- 
ranco ravvisare la connessiene qual 
fosso, ma sentivo che c’era. 


(Continua) 


e 
| ‘succursali 


| delle sue Casse, di versare il soverchio 


o spe 
servizi pubblici. 
i sig. Marsand dichiara che nessun or- 
> è stato dato ad alcuna delle 
della Banca. Fu soltanto data fa- 
coltà alla succursale di Nancy, in cui ge- 


neralmente si accumula la più gran quan- 
tità di specie, a cagione della insufficienza 


nella Cassa della succursale di Chaumont. 


—_—______— 


LA GUERRA D'ORIENTE 


Il manifesto del Sultano 


Riproduciamo la conclusione del mani- 
festo indirizzato telegraficamente dal sul- 
tano ai capi dell'esercito dell'Europa e del- 
Asia, che leggesi oggi nei giornali fran- 
così: P 


« Dalla bontà divina io spero che avrò 

© il diritto d’andare orgoglioso delle mie 

‘truppe, le quali sapranno conservare l'onore 

e il prestigio ottomano e seguire le orme 
. dei loro gloriosi antenati. 

‘«Io saluto tutti gli ufficiali e i soldati 

posti sotto ai vostri ordini e che riguardo 


. - come miei figliuoli. Lo Stato e il paese li 


hanno allevati per questo giorno supremo, 
Essi spieghino adunque tutto lo zelo, tutto 
"il patriotismo e tutto il coraggio che noi 
ci aspettiamo da essi! 

< Essi custodiscano ogni pietra delle no- 
stre fortezze, ogni palmo del nostro terri- 
terio, che furono comprati dai loro padri 

‘a prezzo del proprio sangue o dai loro fra- 

: telli. morti vincitori o martiri! Essi re- 
spingano l'invasione del nemico! Essi di- 
fendano i diritti, l’onore e l'indipendenza 
dell'impero che sono più cari agli ottomani 
dellavitamedesima! Finchè le nostre truppe 
compiranno i loro sacri doveri, loro sarà 
guida la grazia divina e l'assistenza spiri- 
tuale del profeta e i nostri voti ardenti li 
accompagneranno. 

« Tutto il popolo ottomano si considera 
come il guardiano ed il servitore delle fa- 
miglie dei nostri soldati. Il vostro sovrano 
sarà sempre con voi e pronto è spiegare, 
occorrendo, per accorrere in nostro soc- 
corso, la bandiera sacra del kalifato e del 
sultanato, nonchè a sacrificare la sua vita 
per l'onore, i diritti e l'indipendenza della 
patria. 

€ Dio vi conceda la vittoria! » 


een?  _ "— 
L’ARRIVO DEI SOFTÀ A PEST 


Scrivono da Pest, 20, alla Neue Freie 
Presse: 


In mezzo ad una straordinaria folla, accom- 
pagnati da fragorose manifestazioni d'entusia- 
smo e della simpatia, ebbe luogo quest’ oggi 


il solenne ingresso della deputazione dei softà. ! 


‘ La dimostrazione alla quale preso parte la po- 
polazione della capital ungherose, sonza di- 
stinziono di classi , è riuscita grandiosa è so- 


- lenno. I preparativi erano riusciti sorprendenti; ' 


le collotte per far fronte allo speso avernno dato 
un eccellente risultato. Istituti bancari, ma- 
guati, cittadini vi avevano contribuito © garog- 


giato di enerosità. L'annunziato solenne ine + 


Bresso prorocò un vivo movimento nella città 
sino dalle prime ore del mattino. Il luogo di 
riuniono per lo società, rappresentanze 6 gli 
studenti ora la Zeuplats, che »ino dallo 8 pro- 
sentava un aspetto onimatissimo. Vi erano ra- 
dunati molti contadini con coccarde turche, Stu- 
denti con distintivi mantenevano 1” 
10 il solenne corteggio si poso in movimento 
vorso la stazione; dapprima due magnifiche car- 
rozze a tiro n quattro, poi una lunga fila di car- 
rozzo, infine una rappresentanza di cittadini @ 
Quella doi contadini; questi ultimi quasi tutti 
col fes. Le vio per lo quali passava il corteggio 


erano adorno di bandiore 6 di tappeti, 0 per- } 


corse da una folla enorme. La atazione stessa 
era occupata dai membri del Parlamento o dolla 
rappresentanza civica, e l'ingresso era vietato 
al pubblico. 

Verso le il e mezzzo giunse da Ozeglod il 
treno colla doputazione di softà Dal primo se- 
gnale dell'arrivo, sino alla formata del treno, le 
volte della stezione echeggiarono di fragoroso 
grida di Etjen e Jassaschin, Allorchè i softà 6 
i dignitari turchi discosero dai vagoni, furono 
abbracoiati dsi più vicini è salutati coi segni 
della maggiore cordialità. Quindi cominciarono 
i discorsi di ricovimento. Por primo parlò il 
consigliero comunale Mattyus, che diede il ben- 
venuto agli ospiti turchi in nome del municipio 
della capitale. L'oratoro esprosse la simpatia 


dell'Ungheria verso la Turchia iu tormisi elo- | 


_ quenti e la soddisfazione provata dalla capitale 
di poter contraccambiare di cuoro l' ospitalità 
che alcuni dei suoi figli ricevettoro tosti de 
stantinopli. € disse l'oratore, venivano 
in momenti difficili, poichè la loro patria era 
minacciata da un'aspra guerra ; tanto più calda 
è la simpatia dei magiari per loro causa, 
tanto più elevato è il valore che si «ere accor- 
dare a questa visita. L'oratore conchiuse espri- 
mendo la speranza che il soggiorno di Pest do- 
sterà sentimenti graditi e simpatici. 

Parlò poi lo studente Tankov in lin; 
in nome della gioventù accademica. 
strofò gli ospiti col nome di fratelli. « Le no- 
tizie degli ultimi giorni, egli disse, havno ad- 
dolorato e commosso gli animi nostri; avevamo 
cominciato a disperaro della vostra venuta. Ora 
voi siete arrivati e ci recato i saluti dei fra» 
telli turchi, che rallegrano il nostro cuore. 
Suggelliamo l'alleanza della gioventù turca ed 
ungherese ; a 
chiarare che 
perbi di voi! La nostra prima parola 
venuti di cuore, amati fratelli! 


li 


questo discorso, sì ripetorono le dimostrazioni 
e gli applausi, che raggiunsero il loro apico 
allorchè lo schei4, il capo dei softà, espresse 


in turco la riconoscenza e la gioia della depu- 
tazione, 

Il corteggio si pose in movimento lentamen 
poichè la folla occupava tutti i posti. Lo s 
era vestito d'una veste talare di raso violetto, 
ricamata in oro, il petto fregiato di ordini, 
turbante ricamato in broccato d'oro; il diretto 
dell'Accademia di Costantinopoli era in ugu 
costume; i softà portavano quasi tutti abiti n 
litari; alcuni il turbanto ed il Raften; molti 
vevano in mano corone e mazzi di fiori gittati 
nei vagoni lungo il viaggio. Essi sulutarono 

_ cordialmente gli studei ‘he si erano 
deputazione aleune settimune prima a Cost 


davanti alla stazione e la folla li vide, rico- 
minciarono le entusiastiche grida di eljen ed 
evviva, che si ripeterono per tutte le vie attra- 


Verso alle quali passava il corteggio, che pu- | 
teva avanzarsi con molta lentezza. Malgrado | 


“4 Ù etallic nser- | 
- vare che le somme necessarie alle esigenze 


‘| noi pubblicato, è stato deferito per abuso al 


‘dino. Allo | 


a: 
» Terminato | 


‘opoli, Allorchè i. so/tà giunsero sulla piazza | 


giunse finalmente 
gavia, dov'erano stabiliti gli appartamenti per 
gli ospiti. La folla proruppe in nuovi applausi 
ed uno dei softà si dovette presentare ad una 
finestra per. ringraziare. La folla si.disperse nel 
medesimo buon ordine. 

Domani ha luogo il ricevimento di deputazioni 
a quindi il banchetto di gala, 
——_—_—_—_—_—_——__+___& 

MANIFESTAZIONI CLERICALI 


La Nation e l’Estafette annunziano che 
il vescovo di Nimes, a cagione della pa- 
storale il cui passo più importante fu da 


N conta all'IAdtel Hun 


Consiglio di Stato, 


I clericali del Belgio incominciano a rae- 
cogliere i frutti della loro propaganda. Gli 
elettori di Brusselle, in una elezione par- 
ziale, non più contenti di un candidato li- 
berale moderato, hanno mandato alla Ca- 
mera il signor Janson, che una parte dei 
giornali belgi dice essere socialista e che 
tutti riconoscono come uno dei più fieri 
avversari del clericalismo. 

Ecco il dispaccio da Brusselle, 30 aprile, 
che i giornali francesi pubblicano a questo 
proposito : ° 

« In surrogazione di un deputa‘o liberale 
defunto ebbe luogo oggi l'elezione di un 
nuovo deputato, 

« Il signor Janson, che una parte della 
stampa qualificava socialista, è stato eletto 
con una maggioranza di 2897 voti sopra il 
candidato liberale moderato. » 


Si legge nel Catholique di Digione, gior- 
nale clericale : 

« Nell'interno della nostra vetrina noi 
abbiamo affisso un avviso, nel quale dice- 
vasi che nel nostro ufficio potevasi firmare 
la petizione in favore del Papa. La polizia 
ci ha ordinato di levare via quell'affisso, E 
alla prefettura ci fu dichiarato che il mi- 
nistero ci vieta di far firmare la petizione; 
ci vieta di farla circolare; ci vieta di an- 
nunziarla con un affisso ; e che nel rima- 
nente ci lascia liberi di presentare delle 
petizioni, » v È 3 

Il Journal du Loiret, che ha fama di a- 
vere delle relazioni intime colla presidenza, 
| pubblica la seguente informazione: 

« Il nunzio del Papa ebbe, or sono tre! 
giorni, un lungo colloquio col signor duca 
Décazes, Il ministro degli affari esteri non 
nascose al prelato che la lettera del ve- | 
scovo di Nevers e il linguaggio appassio- 
nato dei giornali clericali avevano prodotto 
una dolorosa impressione in tutti i mem- 
bri del governo, senza eccezione. Sul nun- | 
| zio del Papa fecero molto effetto le osser= | 
| vazioni presentate dal signor Décazes e | 
promise egli di usare di tutta la sua in- 
fluenza sui giornali clericali di Francia e 
di Roma per far cessare questa propaganda 
contro al governo italiano. » 


—_—_—_+______— 
, LE INFORMAZIONI DELL'UNIVERS 


| L'Univers pubblica la seguente lettera, 
ricevuta da una città dell'Alsazia, e che 
esso dice scritta da persona la quale oc- 
cupa una posizione importante : 

« Noi avevamo nei nostri dintorni qual- 
che centinaio d’italiani che attendevano a 
diversi lavori. Essi abbandonarono ogni 
cosa la settimana scorsa e partirono im- 
provvisamente, in seguito ad un ordine che 
li chiamava sotto le bandiere. 

« Questo fatto sembrami smentire nel 
modo il più assoluto la dichiarazione fatta 
dal generale Cialdini al duca Décazes, che 
le riserve non erano state chiamate sotto 
le armi. » 

L'Univers, annunziando la partenza dal- 
l'Alsazia di qualche centinaio di operai ita- 
, liani, l’attribuisce ad una causa che non ha 

esistito mai fuori della sua imaginazione, 
Molti possono essere i motivi per i quali 
quegli oporai sono partiti dall’Alsazia. Lo 
stesso giornale, poche linee appresso a 
quelle da noi riprodotte, accenna puro alla 
partenza dall'Alsazia di operai francesi ; il 
qual fatto attribuisce ad altre cause e non 
al richiamo delle riserve francesi sotto le 
armi, che non è accaduto, come non av- 
venne mai il richiamo sotto le bandiere 
dello riservo italiane, 


—__—_—_—__—_—_____& 
LA CONVENZIONE DI GINEVRA 


Da Berna scrivono alla Gassetta di Lo- 
sanna che al Consiglio federale pervenne, 
il 18 aprile, la risposta della Francia alla 
circolare del predetto Consiglio, relativa 
1 cambiamento dell’emblema della Conven- 
zione di Ginevra. 

La Francia dice che la Sublime Porta, 
conoscendo l'art. 7 della convenzione fino 
dal tempo in cui vi si associò, avrebbe do- 
vuto presentare prima lo sue obbiezioni. I 
delegati dello potenze scelsero la croce 
svizzera come emblema della convenzione 
, al quale ap- 
parteneva | dei nego- 
ziati che riuscirono alla convenzione. Que- 
sto omblema non aveva quindi alcun signi- 
ficato religioso e si poteva ammettere che 
n Porta avesse ciò compreso, Adottando la 
mezzaluna per le ambulanze turche si a- 
| vrebbe dato luogo a confusioni spiaceyolis- 

ime e tali da compromettere le sicurezza 
dei feriti, poichè quest’ emblema è puro 
quello della Turchia. Ad ogni modo la Fran- 
ia darà il suo assenso a qualungne  com- 

one che i rappresentanti degli Stati 
ditati:a Berna adottassero in conside- 
cne degli avvenimenti attuali. 

La Correspondance Universelle pubblica 
allo stesso proposito il seguente dispaccio 
da Berna 30 aprile: 

« I e firmatarie della convenzione 
di < si riuniranno in conferenza per 
decidere la quistione presentata dalla Porta, 
relativa alla mezzaluna. 

< In principio quasi tutto sono d'à 


(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


(W.) Parigi-Versalllew, 30 aprile. — 
La notizia che una divisione prussiana o 
due si erano appressate alla frontiera fran- 
cese, bastò, malgrado le tranquillanti assi- 
curazioni venute da Parigi, ‘ad agitare gli 
animi. Molte persone, incontrandosi, dice- 
vano: « Sapete? I prussiani marciano verso 
i nostri confini. » La Francia è veramente 
una nazione nervosa. La stessa Agenzia 
Havas si fa pessimista e dimostra ora che 
essa ha esagerato i sentimenti bellicosi del 
maresciallo Moltke e omesse lu sue dichia- 
razioni pacifiche. Quand’ anche i russi oc- 
cupassero domani Costantinopoli, gl’inglesi 
l'Egitto e i tedeschi l'Olanda, non sarebbe 
forse ancora prudente il grido di guerra, 
già così caro alle orecchie francesi e così | 
temuto ora, sulla bocca dei nostri uomini | 
di Stato. Un gran paese ha l'obbligo di 
essere sapientemente riservato. Non deve 
tuttavia lasciarsi spaventare da certi pos- 
sibili eventi Questo pare chiaro, che i te- ! 
deschi temono che abbia a presentarsi alla 
Francia, ‘nelle seguenti complicazioni eu- | 
ropee, qualche occasione favorevole al va- 
gheggiato riacquisto dell’ Alsazia-Lorena. 
Però essi non desiderano di dover ripi- 
gliare le armi e mettere in fiamme tutta | 
l'Europa, provocando cambiamenti territo- 
riali non facili a prevedersi. Il panico durò 
breve tempo, ma si manifesterà di nuovo | 
al più piccolo indizio di rannuvolamento | 
del cielo, E questa facilità di commuo- 
versi, che è propria del commercio fran- 
cese, gli torna di non piccolo danno. 

Dal teatro della guerra abbiamò inco- 
minciato a ricevere delle false notizie; tale 
fu il doppio annunzio, che ci si fece, d'una | 
vittoria turca e d'una vittòria russa. 
turchi darebbero ai nostri paesi civili un: 
bella lezione, quando loro dessero l'esempio 
di bollettini veri. Ma gli alti impiegati . 


i turchi furono educati tutti all’ estero e sono | 


vogliosi di mostrare che a nascondere e | 
dissimulare la verità sono tanto buoni quanto ! 
i loro avversari. E non è poco, Chi non | 
ricorda il leggendario cosacco , il. quale, 
nella guerra d’ Oriente, era sempre la sola 
vittima di ciascun fatto d'arme? Ricevemmo 
stamane un dispaccio russo che merita per | 
questo rispetto- una particolare menzione. 
Esso annunzia che due squadroni turchi di- 
sertarono la loro nazionale bandiera e chie= 
sero di poter combattere nell' esercito ritsso, 
Queste diserzioni, quando si ripetessero , 
renderebbero molto semplice la guerra. Lo 
ezar si degnerebbe allora di concedere il 
mezzo soldo ai reggimenti turchi ; gli al- 
loggerebbe nelle caserme di Pietroburgo e 
la polvere bruciata dai reggimenti russi 
avrebbe innocentissimi effetti, 

L’ ambasciata ottomana smentisce la no- 
tizia di un comando militare che i turchi, 
come fu detto , avrebbero offerto al mare- ! 
sciallo Bazaine} Ja quale notizia era. così 
diffusa ed accreditata, che prestavasi fede 
al detto che non pochi ufficiali erano stati 
invitati ad accettare di servire nello stato 
maggiore dell'ex-maresciallo, Bazaine aveva 
a Metz più di cinquanta ufficiali di stato 
maggiore e În quali termini non ridusse 
‘ egli il più fiorito e bello degli eserciti! 

1 giornali clericali parlano con grandis- 
simo sdegno della circolare del sig. Giulio 
Simon, la quale prescrive ai prefetti d'im- 
pedire la circolazione d'uno scritto « ingit- 

{ rioso verso i poteri pubblici d'un paese vi- 
| cino ed amico. » Il ministro dichiara che 

il governo non potrebbe patire ‘che pubbli- 

camente si provochino i cittadini ad inter- 

venire nelle faccende interne di altra na- 
zione. 1 clericali, male avveduti, forzarono 
| il governo francese a dichiarare che la 
| legge Mancini è un fatto, il quale riguarda 
! il governo italiano e punto l’Europa e la 

Francia. Questo fu il primo effetto della 
| loro mal accorta politica. Avranno, è vero, 

i clericali una novella occasione di rendere 

il governo responsabile della fallita loro 

propaganda e di affermare che, ove il go- 

verno non avesso legato loro le mani, la 
| Francia tutta avrebbe sottoscritta la loro 
petizione. Ma ridicola è la difesa che fanno 

di sò. Dichiarano essi con, giuramento che 
| non intesero mai di eccitare la Francia ad 
imporre all'Italia le loro idee. Concediamo | 
questo. 

Come potè adunque cader loro in mente | 
che le osservazioni del sig. Giulio Simon o 
del duca Décazes, quando l'uno o l'altro a- 
vessoro acconsentito a farle, sarebbero state 
più possenti delle lamentazioni del Santo 
| Padre? 

Il governo, dopo essere stato così amico 
ai clericali dal 1871 in poi, se ne allontana 
ora a grado a grado e piglia un atteggia- 
mento ostile verso di essi. Le intemperanze 
della stampa clericale rendono l'opinione 
pubblica indulgente nel giudicare le intem- 
peranze dei giornali radicali, e finiranno 
per assicurar loro l'impunità. Il processo 
contro al Itadical, ove lo si osservi da 
questo punto di vista, è un fatto degno di 
curiosità. I giornali radicali sono stati sem- 
pre, finora, condannati dai Tribunali al 
massimo della pena. Oggi, per contro, si 
condanna il signor Sigismondo Lacroix al 
minimo della pena: tre mesi di carcere è 
lire 2000 di multa. Questi tre mesi di car- 
cere, dati gli usi nostri politici, sono Ja 
miglior commendatizia presso gli elettori 
Non è forse degno di nota, come singola 
rissima cosa, questo mutarsi, presso la pub- 
blica opinione, delle sentenze dei Tribanali 
in argomenti d’onon:? La condanna d'un 
vescovo gli arreca il cappello c 
© que d'uno scrittore lo porta sugli scanni 
della Camera. Il signor Sigismondo La- 
croix disse con tranquillo accento a' suoi 
giudici: « Voi mi assolverete, se amato la 
libera discussione; mi condannerete, se ad 
operare vi muove il fanatismo, » E se il 
signor Sigismondo Lacroix non avesse nel 
suo articolo adoperato alcune grossolane 
«espressioni, egli sarebbe stato assolto. Ecco 
la trasformazione dell'opinione pubblica, che 


Ì 


| affinchè sulle ambulanza siano collo 
| presso all'altra, la mezzaluna e la cro 


| 


rr 


la guerra mossa dai nostri clericali contro 
alla vostra Italia ha qui prodotta. Sul loro 
capo si grava il pericolo ch'essi minaccia» 
vano all'Italia. 

Leggeremo fra breve il Libro giallo e 


duca Décazes 
| si è adoperata con tutto 


| che turchi e russi, prima di’ porre mano 


Ir chie 
l'ingegno suo per 
la conservazione della pace. Egli si dorrà 


alle armi, non abbiano domandato l'ufficio 
mediatore delle potenze, come richiedeva il 
trattato di Parigi. Egli, in nome della 
Francia, esprimerà il desiderio che la guerra 
termini quanto prima ed in guisa tale da 
rendere migliore la condizione dei cristiani 
in Turchia, senza turbare però l'equilibrio 
europeo. 

Questi sono per lo meno i pensieri che 
dominano nel nostro ministero degli affari 
esteri. Ma il duca Décazes nulla dirà che 
valga a chiarire le simpatie della Francia, 
ovvero ad indicarne le desiderate alleanze. 
Ciascuna potenza riservasi tutta la libertà 
sua, non potendosi prematuramente consi- 
derare certi gravi eventi. La continuazione 
dei lavori dell'Esposizione universale in- 
dica che la Francia non crede di dover 
partecipare alla guerra. La diplomazia parla 
dei fatti compiuti, senza vaticinare l'avve- 
nire e dichiarare l'atteggiamento suo ri- 
spetto a fatti che potrebbero eziandio non 
succedere. Un uomo di stato antico inse- 


| gnava che in politica accade il più delle 


volte quello che nessuno prevedeva. 

Nel Radical il signor Sigismondo La- 
croix si lagna del tribunale. Il giurì non 
aveva ammesso in suo favore le circostanze 
attenuanti. Ora il tribunale gli ha appli- 
cato il minimo della prigione. La qual cosa 
il signor Lacroix condanna « in nome dei 
principii. » Non so se egli siasi appellato. 
Nel qual caso la Corte di Cassazione po- 
trebbe conformare ai principii la sen- 
tenza. 

Alcuni consiglieri comunali sono partiti 
per Londra, onde studiarvi certi ordina- 
menti di quella gran città. Per fare questo 
viaggio, il quale durerà otto giorni, un 
sonsigliere stato condannato alla prigione 
per reati di stampa, il sig. Jves Guyot, do- 
mandò si soprastasse all'esecuzione della 
sentenza. La quale dilazione gli fu negata, 
Mentre la più parte dei giornali annunzia- 
vano che il sig. Martel aveva aderito alla sua 
domanda , egli costituivasi prigioniero in 
Santa Pelagia, 


PARLAMENTO ITALIANO 


Senato del Regno 
(4la seduta pubblica della Sessione) 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE TECCHIO 
Seduta di mercoledì, 2 maggio. 


La seduta è aperta alle 2 42 colle solite 
formalità, 

Il processo verbale della tornata  prece- 
dente è letto ed approvato. 

L'ordine del giorno reca la discussione 
del progetto di legge per disposizioni penali 
contro gli abusi del ministri dei culti nel- 
l'esercizio del loro ministero. 

PATI ‘ostmo, dopo i vari discorsi pro- 
nunziati da vari oratori pro e contro la 
legge attuale essendo mietuto il campo e 
costretto ad esser breve, dimostrerà però da 
quali fatti abbia acquistata la eotivinziotie 
che questa legge è opportuna ed utile, ché 
non contraddice alla legge delle guarenti- 
gie, che è una legge infine la quale può 
preservare i ministri dei culti da tutte le 
violenze, da qualunque parte esse vengano. 

L'oratore non crede che l'Ufficio centrale 
vorrà insistere nel suo ordine del giorno; 
se questa legge è inutile, lo si confessi ; se 
questa legge è inopportuna, lo si dica, ma 
non si rimandi dopo. tanta discussione al 
Codice pena'e. 

Conviene che il Senato risolva la que- 
stione: o accetti o respinga. 

L'oratore esamina gli articoli, tentando 
di ribattere gli argomenti addotti dall’ono- 
revole Boncompagni, e specialmente quello 
che l'articolo 1* possa dare luogo a varie 
interpretazioni. Quale è la legge che non 
lasci una certa libertà d'apprezzamento al 
magistrato? L'oratore devia quindi dall'ar- 
gomento e si lancia a capo fitto nelle pro- 
cessioni per conchiudere che esso si deb- 
bono impedire quando siano causa di di- 
sordini (/Y Senato dà segni di stanchezza 
ed impazienza). 

Fatta questa digressione l'oratore entra 
nell'argomento adducendo molti esempi per 
comprovare la necessità di questa legge, la 
quale impedirà che più oltre i ministri del- 
l'altare con mille pretesti e facendo a fi- 
danza sulla ignoranza delle popolazioni, spe- 
culano su esse in modo indegno, aizzan- 
dole mai sempre coutro le leggi dello Stato, 
e spargendo ovunque il malcontento. 

L'oratore parla quindi delle Società della 
gioventù cattolica, dei pellegrini, ecc., pro- 
vocando frequenti interruzioni e rumori da 
ogni parte. 

Conclude col dire che di fronte agli stolti 
conati del clericalisno è dovere di armarsi 
@ difendersi. 

mantaLZONI parla per un fatto perso- 
nale. 

asriens. Lo stato della sua salute non 
gli permette di fare un discorso. Dichiara 
però che i discorsi pronunziati non lo per- 
suasero affatto che questa legge sia neces- 
saria in Italia. Dato © non concesso che 
fosso necessaria, crede che dovrebbe essere 
concepita in un'altra maniora. 

na riipro, Si limiterà solamente a 
discorrere dell'inopportunità di questa legge 
e del conseguente rinvio alla discussione 
del progetto di nuovo Codice penale. Non 
entrerà nella questione politica, nè nel me- 
rito della legge. 

L'oratore dice che è già stato ampiamente 
provato che nessuna data, nessuna statistica, 
nessuna manifestazione in quelle-varie forme 
che prende l'opinione pubblica per farsi co- 
noscere è venuta a dimostrare non solo la 
urgenza, tra l'opportunità di questo progetto 
di legge. 

L'oratore si fa a dimostrare che questa legge 
non ha i caratteri dell'opportunità e della 
urgenza, e che sembra fatta appositamente 
per dore il segnale della lotta dello Stato 
contro la Chiesa. 

l'er provare come la lottu dello Stato 
contro la Chiesa sia%esiziale e funesta, ri- 
corda le parole pronunziate dal conte Cavour 


l'influenza politica del clero, si è 


na 


di la-| 


sciarla in una condizione eccezionale, si è { zioni; 


di sottoporlo a persecuzioni, oppure ariche 
a semplici vessazioni, 

L’oratore conchiude coll'esprimere l’opi- 
nione che questa legge sia rinviata alla di- 
scussione del Codice penale, 

sacemi virronio legge un breve di- 
scorso a favore del progetto di legge svol- 
gendo alcune considerazioni tendenti ad ad- 
dimostrarne l'efficacia e l'opportunità. 

merneris (pres. del Cons.) presenta al- 
cuni progetti di legge votati dalla Camera, 
fra cui quello relativo alla tassa sui fab- 
bricati. 

Questo progetto di legge viene dichiarato 
d'urgenza. 

canonna dice che combatterà questo 
progetto di legge senza preoccupazioni di 
partito. È d’uopo entrare nel merito della 
discussione, e dipenderà dalle analisi delle 
singole disposirioni della legge per formarsi 


un chiaro concetto di esse, Combatte questa 
legge perchè non la crede buona, non guarda 
da dove venga. Osserva quanto sia sconve- 
niente ed indecoroso pel Senato raccogliere 
tutto ciò che si dice in alcuni paesi stra- 
nieri e da alcuni privati contro l'Italia per 
le nostre istituzioni. Queste voci non sono 
recenti; è da 30 anni che il partito cleri- 
cale e reazionario d'Europa protesta contro 
le aspirazioni liberali italiane specialmente 
dopo la nostra rivoluzione; ma mai, 0 si- 
gnori, mai queste voci sono giunte all'al- 
tezta del Senato, mai sono penetrate in 
questo recinto (Bene! bravo!) ed è vera- 
mente strano che alcuni si servano di que- 
ste voci per sostenere una legge che rico- 
noseono non solo cattiva, ma inopportuna e 
contraria alla libertà. 

Dunque la dignità del Senato consiste 
nel tener alto l' esercizio delle sue li- 
bertà, sta nel tener alta la bandiera poli- 
tica del paese voi principii che vi sono 
scritti, nell'esaminare il progetto di legge, 
se è buono accettarlo, se è cattivo respin- 
gerlo (Bene! bravo). Questo è il modo con 
cui io intendo la dignità del Senato e 
la mia. 

L’oratore entra quindi in mataria di- 
cendo che la legge del 1854 non ha nulla 
a che fare colla presente. 

Parla anche della legge del 1874 e sulle 
sue disposizioni in relazione colla legge at- 
tuale, — 

L'oratore dice che in questa legge erano 
considerati reati gli abusi commessi dal sa- 
cerdote nell'esercizio delle loro funzioni. 

La questione però sta nel vedete se certi 
atti che si vogliono costituire col carattere 
di reati sieno tali secondo i principii del 
nostro diritto pubblico, e secondo i principii 
di libertà, sta nel vedere quali atti dei mi- 
nistri dei culti possano essere dichiarati 
reati. 

L'oratore entra principalmente a parlare 
| dell'art. 1° del disegno di legge. L'oratore 
tonsidera la questione dal punto di vista 
| giuridico e dal punto di vista politico, dice 
| che dal punto di vista giuridico questo di- 
| segno di legge costituisce una legge coco» 
zionale al principio della comnne libertà. 
L'art. 1° di questa legge colpisce gli abusi 
dei ministri dei culti; dunque sono colpiti 
parole o seritti ed atti religiosi , 0 conse- 
guentemente atti di lor natura morali. 

Le disposizioni del Codice penale che ri- 
guardano questo soggetto sono che le pa- 
role, i discorsi, gli scritti, gli atti di ca- 
rattere morale sono tutti mantenuti nel 
campo della libertà. L' oratore legge l' ar- 
ticolo 469 e 474 del Codice penale per con- 
cludere che il Codice non sancisce mai pene 
se l'atto non abbia il carattere di pubbli- 
cità. Sulla legge della stampa predomina lo 
stesso criterio, La legge del 1871 procede 
con gli stessi principii per la repressione 
degli abusi dei ministri dei culti la quale 
immette ché i ministri dei culti possono 
nell'esercizio delle loro funzioni ma sempre 
col carattere della pubblicità essero sotto- 
posti a reato, 

L'oratore dopo aver addotti molti altri 
argomenti conclude che questa leggo col- 
pisce una classe speciale di cittadini. Una 
leggo di questa natura non può essere ao- 
cettata da un governo, libero, 

Se il Senato lo permette, stante l'ora 
tarda, rinvierei la continuazione del di- 
scorso a domani. 

Voci: A domani, a domani. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 

Domani seduta pubblica alle ore 2. 


——_—+___& 


CAMERA DEI DEPUTATI 


S duta del 2 maggio. 
(103* della Sessione) 
Presidenza del vice-presidente SPANTICATI. 

La seduta è aperta a ore 2: 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente e del sunto dello peti- 
zioni. 

mms, dichiara che la presidenza ha ri- 
cevuto dal ministro dell'interno la comuni» 
cazione della nomina dell'onor. Correnti a 
primo segretario degli Ordini equestri. 

È dichiarato vacante il 3° collegio di 
Milano. 

mancini (guardasigilli) presenta quattro 
progetti di legge. ì 

Il primo concerne l'abolizione delle de- 
cime © ne chiede l'urgenza. Il secondo si 
riferisco alla riforma del procedimento som- 
mario, Il terzo per l'aggregazione del cir 
condario di Siracusa al distretto della Corte 
d'Appello di Catania. Il quarto concerne la 
revoca di decreti dell' ex-governo napole- 
tano circa il Collegio dei nazionali grecì in 
Napoli. 

Il primo progetto è dichiarato d'argenza. 

mascinni fa qualche osservazione sulla 
urgenza del primo progetto. 

mnus. La Giunta delle elezioni, visti i 
risultati della inchiesta giudiziaria ordinata 
dalla Camera, propone che sia convalidata 
la elezione del conte Nicolò Papadopoli a 
deputato del collegio di Pordenone. 

La deliberazione della Giunta fo presa 
all'unanimità. 

La Camera, senza osservazioni, approva 
la proposta della Giunta e convalida l'cle- 
zione dell'on Papadbpoli. 


muni in Sicilia e chiede sieno 
ministero dell’interno. . . . 
wmes. Saranno inviate, 
vari crede che non debbano esser 
pregiudicate le questioni sollevate con quelle 
Petizioni. 


‘inviato al 


trebbero esser riferite dalla Comitati 
altra seduta, $ 

»LEBano dice che in certo modo colla 
discussione del progetto di legge vennero 
già risolte le questioni dello pet i 
xamini chiede l'urgenza ‘una Si 
zione. ai dd si 
wnrs, L'ordine del giorno recherebbe la 
discussione della domanda d’autorizzazione 
a procedere contro l'on. Perrone Paladini, 
ma essendo assente.il relatore e il gu: 
sigilli occupato in Senato, quella 'discus- 
sione sì rinvierà a lunedì. 

Ora si procede alla discussione del pro= 
getto A lege seguente : ” 

« 4. È autorizzata la spesa di li; 
A per lavori di ampliamento © rea 
truzione di scaffali nell’archi. 
in 6 n nell'archivio di Stato 

< Art, 2. La predetta sommi i 
e ripartita come segue nella mer pe 


dinaria del bilancio iv 
dell'interno : Terra 0a) izle 


Esercizio 1877 , . L. 
Id. 4878... » 350 
tà ASM > s000 
pesata 


Totale , L. 101,600 

I du articoli sono approvati senza di- 
scussione. 

È pure approvato il seguente progetto di 
legge: . 

« Articolo -unico. Il governo del Re è 
autorizzato a cedere gratuitamente al co- 
mune di Roma la proprietà del sotterraneo 
dell'ospizio di Termini, che serviva un 
tempo per deposito di olio dell'annona. 

egualmente senza osservazione appro- 
vato il progetto di legge seguente : 

« Articolo unico. Il governo del Re è 
autorizzato a dare piena ed intera esecn- 
zione alla Convenzione postale fra l'Italîa 
e la Repubblica di San Marino, firmata în 
Firenze il 2 marzo 1877, e le cui ratifiche 
furono scambiate il.... » 

pure approvato senza osservazione un 
progetto di legge concernente una permuta 
di beni fra il Demanio e il Comune di 
Capua, < 

»mxs. Si procede alla votazione a seru- 
tinio segreto dei quattro progetti di legge. 

missAvina (segretario) fa l'appello no- 
minale, 

Risultato delle votazioni : 

4° Spesa per l'Archivio di Genova: 

Presenti e votanti 246 — Maggioranza 
100 — Voti favorevoli 198 — Voti con- 
trari 18. 

La Camera approva. 

2° Cessione al Municipio di Roma dei 
sotterranei dell'Ospizio di Termini: 

Presenti © votanti 216 — Maggioranza 
169 — Voti favorevoli 204 — Voti con- 
trari 12. 

La Camera approva. 

3° Convenzione postale colla Repubblica 
di S. Marino: 

Presenti e votanti 216 — Maggioranza 
100 — Voti favorevoli 202 — Voti con- 
rari 14. 

La Camera approva. 

4° Permuta di beni fra il Demanio e il 
Comune di Capua: 

Presenti e votanti 216. — Maggioranza 
109 — Voti favorevoli 208 — Voti con- 
trari 13. 


La Camera approva. 

L'ordino del giorno reca. la Spounbre 
del tto di leggo concernente le con 
saints servizi marittimi postali e com= 
merciali. 

ZANARDELLI (Ministro dei lavori pub- 
blici) dichiara di aderire che la discus= 
sione si faccia sul progetto della Commis- 
sione. 

mus. È aperta la discussione generale, 

La parola spetta all’ onorevole Sangui= 
netti Adolfo. su au 

nancumertI A. promette che gravi» 
sime sono le questioni che colle conven- 
zioni hanno attinenza, e non crede che gli 
elementi dati dal Ministero e dalla Com» 
missione sieno: sufficienti ad illuminare co- 
loro che vogliono dare un giudizio coscien- 
zioso sul progetto di legge. 

L'oratore loda la pubblicazione dell'ono- 
revole Maldini su questo progetto di legge 
e crede che l'on. ministro dovrà rispondere 
alle osservazioni pubblicate da quel depu- 
tato. 

zananpenui. Risponderò se l'on. Mal- 
dini parlerà nella Camera. 

lo non sono obbligato a leggere ciò che 
si pubblica nei giornali: 

saweuinerti prosegue il suo discorso 
esaminando minutamente le Convenzioni 
svolgendo molte considerazioni per dimo» 
strare che aggravano soverchiamente il bi- 
lancio dello Stato in proporzione dei van- 
taggi che recano al pubblico. È 

L'’ oratore esamina i varii gruppi sussi- 
diati colle Convenzioni, 

nce interrompe l'oratore non badando 
ai richiami e alle scampanellate del presi- 
dente. (Ilarità) 

maneuiverti continua la sua oritica 
delle Convenzioni. Non trova la corrispon- 
denza tra la Sicilia è la Tubista. ; 

Oltre a molte altre critiche l'on dépu- 
tato fa anche quella del lungo periodo per 
cui devono durare le Convenzioni.  Gredè 
che 44 anni sieno suverchi. 

Conchiude dichiarando che voterà in far 
vore del progetto di legge soltanto se si 
miglioreranno le condizioni “lei centrati, 
che reputa onerose per lò Stato, e se si 
abbrevierà il periodo della durata dei con- 
tratti colle società. In caso che nin mi- 
glioramento si introduca nelle Convenzioni 
voterà contro. d x 


mamuani loda le Convenzioni mi- 
gliorano il servizio postale e commerciale 
nell’ interesse delle popolazioni. 

Risponde a parecchie delle obbiezioni 
dell’ onor, Sanguinetti. 

L’ oratore chiede di rimandare a domani 

seguito del suo discorso. 

SANGUINETTI Soggiunge brevi parole 

atto personale. 
È La seduta è sciolta a ore 6. 
Domani seduta a ore 2. 


| Domani, gicvedì, verrà inaugurata al Cam- 
pi lio l'assemblea generale degli archi- 

ingegneri, coll’intervento delle rappre- 
sentanze ufficiali. | 
‘Domenica, ad onore del suddetto con- 
gresso, ci sarà un ricevimento alle 9 pom. 
nelle sale dei Musei Capitolini. 


Abbiamo avuto cattive notizie della que- 
stione dell’ acqua Marcia fra il Municipio 
e la Società. 

Dopo essersi perfettamente intesi in tutto 
e per tutto ed aver fissato un convegno per 
l'indomani fra le parti contraenti per ap- 

orre la firma, al momento di firmare si è 
‘fatta una osservazione da uno dei rappre- 
sentanti la Società; quella scintilla ha ca- 
gionato un incendio ; le parole pronunciate 
‘un po' vivamente inasprirono gli animi, e 
la conseguenza ne fu che tuttì i presi ac- 
cordi andarono in aria, e in breve si rimet- 
terà mano agli atti giudiziari. 

Il tribunale è nuovamente chiamato a 
decidere su di una questione ch'era in tutte 
le sue parti appianata. 


Alla Società per l’ istruzione scientifica , 
letteraria e morale della donna, fondata in 
Roma da Domenico Berti e dalla compianta 
Fusinato , sotto gli auspicii ‘del Municipio 
che si onora di ospitarla nella sua Scuola 
superiore femminile, appartenevano già molte 
ed illustri signore. Nei pochi mesi di que- 
st’anno vi si sono insoritte la signora Amalia 
Flora Depretis, le baronessa De Renzis e 
Marazio, le contesse Nicolini-Caselli, Hugo, 
Cellere e Bobrinski, la marchesa Rudini, 
le signore Wells, Todaro, Melegari, Allievi, 
Brunialti e Ignazia Solinas nata Sanna, 

Questa mattina vi è stata al Vaticano la 
seconda udienza dei pellegrini. Erano i pel- 
legrini bretoni della diocesi di St-Brieuc, 
in numero di circa duecento. Il vescovo 
che li accompagnava ha letto innanzi al 
S. Padre un indirizzo, dopo d'avere offerto 
a Sua Santità una somma di danaro e pa- 
recchi altri doni preziosi. 

Il Papa ha risposto all'indirizze in lin- 
gua francese, quindi, dopo avere impartita 
la benedizione, si è ritirato. . 


«Questa mattina sono arrivati 470 pelle 
rini còrsi. 

Domani ne giungeranno 30 canadesi e È00 
francesi. 

Questa mattina, i pellegrini, riuniti a cen- 
tinaia, traversavano le vie della città. Era 
una vera processione. 


La graziosa sola dello Suating-Palazzo, 
preparata con un nuovo sistema di asfalto, | 
si aprirà giovedì, 3 corrente, dalle 8 allo 
42 pom. 

s Vi sarà una sfarzosa illuminazione alla | 
veneziana ©. una bellissima. sorpresa, dicv 
il manifesto, è riservata ai fanciull', 


Siamo pregati di annunziire ch» il Cir- 
colo Roma ha trasferito la sua residenza 
nel palazzo Chiavenda in piazza Fiammetta 
n. fi, e che sabato, 5 corrente, s° innugu- 
rerà il nuovo locale con una festa di ballo. 


Il fascicolo di maggio dell'Archivio eco- 
momico amministrativo, Monitore delle Co- 
lonie, contiene le materie seguenti: 

V. Conti. — Sul progetto di riforma dolla 
logge comuvnle e provinziale. Dello elezioni 
amministrative. 

E. Galluppi. — La nuova legge d'imposta sui 
fabbricati. 

B. — Le colonio nell'antichità 0 nel medio 
ovo. - Popolazione 6 superficio della repubblica 
dell'Uruguay. - Nuove colonie di francesi nolla 
repubblica Argeatina. 

C. G. Clavarino. — Rivista delle principali 
pubblicazioni. 

Rassegna finanziaria e commerciale. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il da A maggio 48TT. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi = 755,2 
Termometro centigrado 
Massimo = 19,2 — Minimo = 9,1 
Umidità media del giorno 
Relati 52 — Assoluta = 6,93 
Vento deminante. Vari»bile dominando il Nord 
un po' forte. 
Stato del cielo. Pioggetto nolla notte, quindi 
sempre cirro-cumuli. 
Pioggia in 24 ore. = 2mm,0. 


—____ 


NOTiziz TEATRALI ED ARTISTICHE 


La prima rappresentazione del Faust 
al Politeama romano è stata differita a 
questa sera, giovedì, 3 maggio. 

— La sera di venerdì, 4 maggio, avrà 
luogo al teatro Valle la beneficiata del. 
l’ egregio primo attore signor Enrico 
Salvadori, col noto dramma Fernanda. 
Il pubblico non tralascierà questa 0c- 
casione di manifestare il proprio favore 
ad un artista meritamente applaudito. 


Nonzie INTERNE E FATTI VARI 


| Elargizione, — Ci scrivono da Lu 
gano che il cav. Oscar de Hierschel de Mi. 
nerbi, segretario della Legazione itoliana a 


voro 

Questo distinto diplomatico noto nella 
Svizzera per le beneficenze verso gli ita- 
liani indigenti inviò fino dall’anno scorso al 
‘governo una raccolta di oggetti trovati nelle 
abitazioni lacustri svizzere che ora costi- 
tuisce una delle più belle collezioni del 
museo preistorico del Collegio Romano. 
Simili fatti non hanno bisogno di elogi, 


Lettera del prefetto Lanze, — Il 

comm. Raffaele Lanza, trasferito dalla pre- 
fettura di Ancona a quella di Massa e Car- 
rara, ha preso commiato colla seguente let- 
tera dai sindaci e dalle autorità dirigenti 
le pubbliche amministrazioni della provincia 
di Ancona: 
Chiamato a reggere altra provincia, volon- 
tieri ho accettato l'importante incarico, nella 
speranza di poter rendere forse, alla fine della 
mia carriera ufficiale, un ultimo servizio all’I- 
talia ed al governo del Re. 

Nonpertanto mi duole di dipartirmi da Lei 
e dalle popolazioni ch'Ella meritamente rappre- 
senta, e da cui ho ricevuto non dubbie prove 
di stima e benevolenza. 

Jo serberò in cuore riconoscente affetto per 
la cooperazione franca ed efficace che ho sem- 
Di trovato nel non facile compito del mio uf- 

iclo. 

Se nel breve tempo che sono rimasto tra voi 
non mi è stato dato di condurre ga fino nulla 
d'importaoto alla prosperità della provincia, 
pure molto è stato il desiderio di rendermi utile 
ai miei amministrati, ni quali prego Lei di vo- 
ler essere interprete de' miei sentimenti. 

Iatauto con distinta considerazione La rive- 
risco cordialmente. 

TI Prefetto 


Lanza. 

Incendio a Brusselle. — I giornali 
belgi annunziano un terribile incendio scop- 
piato la notte del 30 aprile in spiazza dei 
Martiri, non lungi dal teatro della Mon- 
naie. Il fuoco , fu prontamente spento. Ma 
tre persone vi perirono abbruciate, una 
cameriera, una fanciulla di 14 anni ed un 
giovine di 16 anni, 


——_———*—__-. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Serate italiane, Letture illustrate per le 
famiglie. N. 170. Anno quarto. Primo aprile 
4877. — Torino, tipografia Camilla e Ber- 
tolero. 

Gaspare Gozzi. Diceria agli scuolari, di 
Gaetano Sangiorgo. — Assisi, succursale allo 
stabilimento Sgariglia, 

Elogio funebre dell'assassinato Angelo 
Celona, presidente della Società operaia di 
Altarello di Baida, scritto da Pietro Me» 
renda. — Palermo, tip. Amenta. 


Il vessillo israclitico. Rivista mensile. | 


Marzo 1877. — Casale Monferrato, tipo- 
grafia eredi Maffei. 

Bollettino della Società di patronato degli 
emigranti italiani. Anno secondo. N. 3. 
Marzo 1877. — Roma, tipografia dell'Opi- 
nione. 

L'istruzione elementare nella provincia 
di Benevento. Relazione del regio procua 
ratore agli studi. — Benevento, tipografia 
De Martini, 

Gazzetta dei farmacisti italiani. 12 marzo 
1877. Dispense prima e seconda. — Firenze, 
tip. di M. Cellini e Comp. 

Lezioni di astronomia, di Quirico Filo- 
panti. — Milino, L. Bortolotti è Comp., 
tipografi editori, 1897. 

Hamerling Ahasvero in Roma. Saggio 
di traduzione, di G. Basihi. — ‘Bologna, 
presso Nicola Zanichelli. 

Pubbticatione dell'Associazione dei come 
mercianti di Ancona. Volume primo. Di- 


soconda, terza e quarta. — Ancona, | 


tip. del Commercio, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 1° maggio 
contiene : 

1. Disposizioni nel regio esercito. 

2. Disposizioni nel personale giudiziario. 


La Gazzetta Ufficiale del 2 maggio con- 
tiene; 

1, Nomine nell'Ordine della Corona d'Itslia. 

2. Regio deereto 17 aprile che dichiara sperto, 
noi rapporti del dazio di consumo, Ml comune 
di Grammichelo, provincia di Catania. 

3. Regio docreto 11 marzo che approva lo 
statuto per il consorzio universitario di Go- 
NOVA, 

4. Regio decreto 4 marzo cho aggiungo due 
nuove strade all'alenco dello strade provinciali 
di Catania 

5. Regio decreto 29 aprile che ordina la pub. 
blicazione 0 esecuzione in tutto il territorio del 
Regno dol deereto 6 aprile 1884. 

6. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero dell'interno, fra lo quali notiamo la 
destituzione dall'impiego del delegato di pub- 
blica sicurezza Blandini Giuseppe. 

7. Disposizioni nel personale dipondeate dal 
ministero della guerra © in quello dell'Ammi- 
nistrazione dei telegrafi. 


NOTIZIE ULTIME 


Senato del Regno 


Dalla costituzione del Regno d'Italia 
in poi non si videro in Senato tanti se- 
natori quanti erano presenti alla tor- 
nata odierna, nella quale la discussione 
generale del progetto di legge sugli abusi 
dei ministri dei culti procedette con 
quella calma e serenità che si addicono 
alla maestà di così alto consesso. Dei 
discorsi che oggi vennero fatti in fa- 
vore della legge e contro di essa, no- 
tevoli furono quelli dell'on. De-Filippo 
e dell'on. Cadorna Carlo. Quando l'on. 
presidente del Consiglio di Stato sorse 
per parlare, un numeroso circolo di se- 
natori si formò intorno a lui, i quali a 
più riprese diedero segni d'approvazione 
per gli argomenti che l'on. senatore ad- 
dusse contro la legge e specialmente 
contro l'art. 1°, Stante l'ora tarda l'on. 


barco di t 
Per poco che 


TELE 
ì si consideri la posizione 
larono oggi l'on. Vittorio Sacchi e l’on. | strategica dell’isola di Creta, è facile 
Paternostro. Quest'ultimo. per le consi- | persuadersi che sarà essa l'oggetto del 
derazioni e gli esempi troppo volgari | primo atto guerresco dell’ Inghilterra , 
addotti a favore del progetto ha pro- |la quale, non mancherà di occuparla. 
dotto di sicuro l'effetto contrario ‘a|Il pretesto glielo forniranno gli stessi 
quello a cui mirava. cretesi, che, incoraggiati dalla Russia, 

L’on. Alfieri, faciente parte della | pare si preparino ad insorgere. 
maggioranza dell’ Ufficio centrale, cui | , Secondo noi, è probabile che sia in- 
una recente malattia impedì di fare un | tenzione dell'Inghilterra di occupare an- 
discorso, disse che qualora non venisse | che qualche punto importante della Gre- 
approvato il rinvio del progetto di legge, | cia, per far tacere sin da principio le* 
sì riservava di proporre degli emenda- | velleità che questa avesse di gettarsi 
menti nella discussione degli articoli. | nella mischia, come indicherebbe il con- 
a centramento delle truppe greche sulla 

PI di frontiera dell'Albania, e come chiunque 
Camera dei deputati si sarebbe aspettato prima d’ora. La 

In principio della odierna seduta, | formazione dei quadri dei battaglioni di 
l'on. presidente diede lettura alla Ca-|milizia, ordinata dal principe Carlo in 
mera d'una nota del ministro dell’in- | Rumenia, è certamente richiesta dalla 
terno con cui si partecipava chè Sua | posizione stessa della Rumenia in que- 
Maestà nominò primo segretario del |sta guerra, ma potrebbe anche essere 
gran magistero degli Ordini equestri | un indizio di volervi prendere parte 
dei SS. Maurizio e Lazzaro e della Co- | attiva. 
rona d'Italia, l’on. Correnti. Dei movimenti dell’esereito russo nes- 
- Il 3° collegio di Milano fu quindi di- | suna notizia, ed è naturale. Chi è an- 
chiarato vacante. sioso di grandi notizie dovrà rassegnarsi 

pa ad aspettarne per molti giorni. 

La Camera ha poi approvato, senza |, P2 Zara è annunciato un primo scon- 
osservazioni, un Pi legge per oi insorti erzegoreri Sui tarohi 
li stefialziento dl: somma osnoreenii nelle gole cdi Bisina presso Newesinj, 
all'archivio di Stato in Genova, un pro- Pa a i ana 

x Move: Sip Mostar, sulla quale ebbero luogo l’anno 
getto per cessione al municipio di Roma | ccorso vari combattimenti tra turchi 
dei sotterranei dell'Ospizio di Termini, | ontonesrini SER INOBORA e 
la convenzione postale colla Repub- LI a h di 
blica di San Marino e un progetto di VR she. pro-esontro. di 
permuta di beni fra il demanio e il co- po po a 
mune di Capua. TEATRO DI GUERRA D'ASIA 


Dopo la votazione a scrutinio segreto | La colonna comandata dal colonnello 
di quei quattro disegni di legge, la Ca- | Komaroff che, secondo un telegramma 
mera ha incominciata la discussione | dj ieri da Pietroburgo avrebbe occu- 
generale delle convenzioni pei servizi | pato Dervin (probabilmente Digwir) non 
marittimi postali e commerciali. può essere che una colonna destinata 

Primo a parlare fu l'on. Adolfo San- | a facilitare la marcia di quella diretta 
guinetti, il quale fece una oritica Pf | su Batum-Achalzich, da dove parti il 
ticolareggiata delle convenzioni, di- | telegramma, sorge a circa 18 chilome- 
chiarando che voterà contro se non ne | tri dalla frontiera turca nella valle del 
verranno migliorato le condizioni, da | fume Kwablowanis, il quale scende 
lui reputate onerose per lo Stato e se | dalla catena dei monti Perenza ad est 
non verrà abbreviato il periodo di 44 | q; Patum. 
anni della durata dei contratti, che gli| pa Achalzich risalendo il torrente 
sembra soverchiamente lungo. È Zikhal, in direzione sud-nord e quindi 

L'on. Damiani cominciò un discorso, | est-ovest, si raggiungono le gole di Ad- | 
che proseguirà domani, i; favore. del | jalia dalle quali si entra nella valle del | 
progetto di legge. Dopo l'on. Damiani, torrente Adschara che, dopo un percorso | 
parlerà domani, contro le Convenzioni, | di circa 70 chilometri, si immette nel | 


l'on. Maurogònato. fiume Dschorok o Tschorik a sud di 
Fid Batum. n 4 

Stilla proposta, deliberata all’unani-| La colonna del colonnello Komaroff, 

mità dalla Giunta per le elezioni, la | percorrendo la strada da noi descritta, 

Camera ha convalidata la elezione del | arriverebbe alle spalle delle fortifica- 

l'on. Nicolò Papadopali n deputato del | ziani di Ratnm a cospororobbo a Tam , 

collegio di Pordenone. cadere. 


— 


L’on. ministro della giustizia presentò | | Quest’oggi non sono arrivati i giornali 
oggi alla Camera quattro progetti di | inglesi. 
legge, il primo dei quali, concernente Tai Îo { 
ASL ione Biella decime venne dichia- | di Rete pifi Lira E 
rato d'urgenza. Il secondo progetto si | « Londra, 30 aprile. = La scissura del 
riferisce alla riforma del procedimento | gabinetto inglese, di cui alcuni membri sono 
sommario, il terzo all'aggregazione della | per la neutralità assoluta ed altri per una 
provincia di Siracusa al distretto della | neutralità benevola alla Porta, si va accen- 
Corte d'Appello di Catania e l'ultimo | tuando sempre più. 
concerne la revoca di alcuni decreti | "* /'ietrodur90; 30. — L'imperatote è a- 
dell'ex-govarno dello Duo Sicilie. circa | *Pet!40 a Mosca martedi. La municipalità 


p h 3 : gli prepara uno splendido ricevimento. Si 
il collegio dei = i greci în Napoli. attendo in questa occasione una dichiara- 


zione dello ozar, alla quale si unisce una 
importanza politica significante 

« Cettinie, 20 aprile. — Al monastero 
d'Ostrog elbe luoga quest'oggi una grande 
solennità. La principessa Milena, accompa- 
guata da tutte le mogli dei voivodi, si è 
recata al monastero per assistere alla bo- 
nedizione. della bandiera del reggimento 
delle guide che accompagna il principe Ni- 
cola alla guerra. 

« Folla entusiasta. » 

Il gonorale Kemball dell'esercito inglese, 
ha ricevuto l'ordine di recarsi ad Erzerum, 
presso il quartier generale dell' esercito 
turco. 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 


La Giunta per il progetto di leggo sullo 
incompatibilità parlamentari ha preso ad e- 
samo le modificazioni introdottevi dal Se- 
mato del regno ed ha deliberato di proporne 
alia Gamofa l'accettazione. i 

La Commissione d'inchiesta parlamentare 
sull'elezione del collegio di Albano ha te- 
nuta quest'oggi un'altra seduta per l'audi- 
zione di nuovi testi appartenenti a vari co- 
muni del collegio. 

Quest'oggi si è costituita la Giunta no- | 
minata dagli Uffici per riferiro intorno al | 
progetto di logge per il riordinamento del- 
l'imposta fondiaria; a presidente è stato e- 
letto l'on, Indelli cd a segretario l'on. Co- 
lombini. 


I russi hanno sequestrato tre vapori ap- | 
partenenti alla Società del Lloyd austriaco, 
| sotto pretesto che portavano del contrab- 
| bando di guerra. 


FERROVIE SARDE | L'Austria fece delle rimostranze su que- 


sto argomento alla Russia. 

Fra i ministri dei Invori pubblici e 
dello finanze, ed il comm. Epaminonda Si ha da Belgrado, 29 aprile, che pareo- 
Segré, rappresentantela Compagnia Reale | chi membri della Scupeina si agitano af- 
delle strade ferrate Sarde, è stata firmata | finchè la Russia prenda parte alla guerra. 
iersera 1° una convenzione colla quale La Serbia ha ricevato un milione di ru- 
R ; | bli, probabilmente dal Comitato slavo. 
si provvede al compimento della rete : 

Me Q, I preparativi militari proseguono. 

ferroviaria di Sardegna. 

Le nuove linee dovranno essere aperte 
all'esercizio entro sei anni. | 
È garantito alla Compagnia un pro- 
dotto netto di L. 14,800 per chilometro | 

sopra tutta la rete. 
Le Obbligazioni da emettere per rac- 


ta di Colonia ha per dispaccio 
30 aprile: 

« Nella cappella russa furono tenute ieri 
pubbliche preghiere per la vittoria delle 
armi russe. Vi assisteva la duchessa d'E- 


diuburgo © ra ambasciata. La duchessa 
cogliere il capitale, godranno la garan- pranzò pi 
zia diretta dello Stato. < Il segretario d'a ata russo, Davi- 
Il ricavo dalla loro vendita sar dow, 0 partito per la Russia, in seguito a 
sato nelle casse del governo, p desiderio speciale dell'imperatrice, per as- 
sore fornito alla Compagnia in rate a | sumere la direzione della cura dei feriti. 
misura del pr sso dei lavori, « Una Società operaia di qui foce affig- 


gere alle cantonate un proclama molto 
ostile alla Russia. » 
Un tel-gramma da Lespoli, 30, alla Neue 
| Freie Presse, reca che un inviato dello 
D' EUROPA | czar si è recato in missioné speciale presso 
lo scià di Persia. 


GUERRA RUSSO-TERCA | 


TEATRO Di GUFRRA 


cun dubbio che la 
‘are in lotta, se 


—1-—_ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) | 


Versailles, 1. La dichiarazione | 
ima da Londra | fatta dal duca Décazes al Senato e alla | 


prima potenza ad « 
non direttamente 
zione di posizioni impo sul terri- 
torio turco, ove le vicende della guorra 
si facessero gravi, sarebbe stata 1° In- 
ghilterra. 

Un odierno telegran 


no. coll’ vecup 


Versailles, 4. — Seduta della Ca- 
mera, — Leblond presenta una inter- 
pellanza, domandando quali misure il 
governo intenda di prendere per repri- 
mere i maneggi degli ultramontani. 

La discussione di questa interpellanza 
fu fissata per giovedì. 

Mun, cattolico, domanda se il governo 
accetta la responsabilità della campagna 
di calunnie e di ingiurie aperta contro 
i cattolici. 

Simon dice che risponderà a Mun 
nella seduta di giovedi, in occasione 
della interpellanza di Leblond; sog- 
giunge che per oggi si limita soltanto 
a dichiarare che egli non accetta al- 
cuna solidarietà con nemici del cristia- 
nesimo, ed ha soltanto il dovere di tu- 
telare i diritti dello Stato. 

Il ministro delle finanze insiste affin- 
chè la Camera voti il bilancio nella 
sessione attuale. 

La Camera decide di discutere la 
legge municipale dopo l’interpellanza 
Leblond. 

Parigi, 4. — Oggi 300 a 400 stu- 
denti si recarono alla Sorbona per rin- 
novare la dimostrazione contro René 
Tallandier, gridando : Abbasso i gesuiti, 
abbasso Dupanloup! Essi si recarono 
quindi dinanzi all'Università cattolica, 
in via Vaugirard, e dinanzi alla scuola 
dei gesuiti, in via Lhomond, cantando 
e facendo schiamazzi. La polizia disperse 
l’attruppamento senza trovare resistenza. 
Assicurasi che tro studenti furono ar 
restati. 

Bombay , 4° — È partito regolare 
oggi per Napoli il postale italiano Ba- 
tavia, della Società Rubattino. 

Pietroburgo, 4° — Si ha da Achal- 


lich, in data del 29: La colonna coman- | 


data dal colonnello Komaroff occupò Der- 
vin. Le gole dell’Adjalia sono coperte di 
neve, Le strade sono in cattivo stato. Lo 
stato sanitario dello truppe è eccellente. 
La popolazione accoglie le truppe cordial. 
mente e depone le armi 

Si ha da Kischeneff: Nel pranzo che 
ebbe luogo ieri (30), dopo una rivista 
della 9.a divisione, lo czar, facendo un 
brindisi al granduca Nicolò, espresse la 
sua soddisfazione per l’eccellente stato 
dell'esercito, Il granduca Nicolò rispose: 


« Faremo il nostro dovere fino all’ ul- | 


tima goccia di sangue. » 
Lo ezar conferì al granduca Nicolo 
il reggimento Volinia, al generale Me- 


| pokoitscheki il reggimento Minsk, e al 


ministro della guerra il reggimento 
Pensa, 


Londra, 1° — Camera dei Lordi, — : 


Lord Derby dico cho comunicherà ve- 


«| nerdi la corrispondenza addizionale sugli 


affari d'Oriente. Soggiunge che la ri- 
sposta alla circolare russa, approvata 
dalla regina, fu spedita questa sera e 
sarà pubblicata dopo che verrà conse- 
gnata. 

Zara , 1* — Domenica scorsa ebbe 
luogo il primo attacco degli insorti con- 
tro l'avanguardia turca nelle gole di 
Bisina, presso Nevesinie. I turchi ebboro 
15 morti. 

Strasburgo , 1° — L'imperatore Gu- 
glielmo è arrivato dopo mezzodi e fu 
accolto con entusiasmo. n 

Pietroburgo, 1° — Lord Loftus, am- 
basciatore inglese, consegnò oggi la di- 
chiarazione di neutralità dell'Inghilterra. 
Essa è identica a quella fatta in occa- 
sione della guerra del 1870. 

Ragusa, 1° — Nell'Epiro regna una 
completa tranquillità. 

Londra, 2. — Una deputazione di 
cattolici inglesi, condotta dal duca di 
Norfolk, partirà sabato per Roma e 
presenterà al Papa un indirizzo di con- 
gratulazione recante 500,000 firmo. 

Londra, 2. —1 preparativi di guerra 
continuano attivamente. 

ll 29° reggimento a Chatam fu por- 
tato all'effettivo di guerra. 

Parecchie navi imbarcano una grande 
quantità d'armi e di munizioni per Malta 
e Gibilterra, $ 

AI ministero della guerra si prendono 
tutte le disposizioni di dettaglio per l'im- 
barco di truppe. 

Furono prese tutte le misure per un 
celere trasporto delle munizioni e dei 
viveri, in guisa che, se sarà necessa- 
rio, ciascuno sarà al suo posto al primo 
segnale. 

Costantinopoli, 30. — Il servizio po- 


stale per la via di Varna funziona nuo- | 


vamente. 

La Porta si baserà sul regolamento 
del 1856 riguardo alle navi neutrali, 
riservandosi di visitare le navi sospette 
sulle coste e in alto mare. 

La Porta si propone di notificare che 
i sudditi russi, i quali non vogliono sot- 
tomettersi alle leggi ottomane, saranno 
espulsi entro fi giorni da Costantino- 


poli ed entro 21 giorni dalle provincie. | 


Vienna, 2. — La Presse annunzia 


che i gabinetti di Vienna e di Berlino | 
vorrebbero che gli ambasciatori d'Au- | 


stria-Ungheria e di Germania ripren- 
dessero simultaneamente le loro fun- 
zioni a Costantinopoli , quindi il conte 
Zichy non partirà prima del principe di 
Reuss, Se la Porta persistesse a voler 
espellere i sudditi russi, il governo te- 
0 potrebbe ritardare l’invio dell’am- 
basciatore a Costantinopoli. 

Bukarest, 2. — La ricevitoria gene- 
rale di Galatz fu autorizzata di accet- 
tare la moneta russa. 

Molti cristiani della Turchia si rifu- 
giano nella Rumenia. 


nia, O * rasi 
.| . Una nave da guerra 
sull’imboccatura del Sei Ji 

Un decreto del principe ordina che 
in ogni distretto si formino i quadri di 
un battaglione della milizia; la città di 
Bukarest formerà da sola un batta- 
glione. 

Budapest , 2. — Camera dei depu- 


interpellanza per sapere se il governo 
vuole presentare i documenti sulla qui- 
stione d'Oriente. 

Somsich annunzia pure un’interpel- 
lanza sulla quistione d’Oriente. 


tigne, 2: - 
Contrariamente alle notizie precedenti, 

solo oggi il principe Nicola è partito da 

Cettigne per Danilogral. o 


da Tiflis reca: 

L’avanguardia di un distaccamento 
russo, proveniente da Erivan, comparve 
a Baluk, dinanzi a Bajasid: La guarni- 
gione turca, composta di 1700 uomini, 
si ritirò sulle alture di Arsab, abban- 
donando molte munizioni. 

I russi occuparono la città e la cit- 
tadella. 

BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 
Rendita italiana 50]0 
Imprestito Nazional 


Municipi se 
Credito fond. S. Spirito 
Certit. sul Tesoro 5 0j0 
Detti emins. 1880-04. 
| Prestito romano Blount 
Detto Rothschild . . 
|-Banos Nazionalo 
| Banca Romeni D0 
| Banoa Nazion. Tosenni 
| Generalo . +. 
7 Gredito Mobiliare 
| Banca Austro-Italiana . 
Azioni Regia tabacchi . 
Obbligazioni detto 6 0/0 
Strade ferrate romane. 
| Obbligazioni dette . . . 
Strada ferr. meridionali 
} Buoni merid. © 0/0 (oro) 
Società Romana miniore 


BORSA DI ROMA 
2 maggio (ore 1 pom.) 

Gli affari furono oggi assai limitati o la ten- 
denza molto incerta. Pochiesima Rendita venne 
negoziata a 73 05 fine mese, per chiudere 72 90 
lettera. 

La pronta, alquanto richiesta, feco 73 15 a 
(7317 12. 

Sempro ja favore il prestito Rothschild , par 
gato 78 25. 

Cattolico 76 55 nominale. 

Miani 73 27 Romae: 

Le Banche Romaze 1145 per contante. 

Formi i cambi. 

Francia 3jm. 11270. 

Td. chègues 113 a 113 15 

Lendra 3jm. 28 23, 

Oro 22 58 a 22 60. 

(Ore 5 pom.) 

Poco variuta la Rendita, negoziata da 73 a 
73 05 fiao mene, terminando 73 02 I]2 offerta. 

Jl Turco V 35 prezzo fatto. 


FIRENZE 


Imprestito Nazionali 


Azioni Regia tabaechi . | — — 
Azioni Banca Nazionale |1755 — n 
Strade fer, meridionali | 328 — > 
Obbligazioni detta ..| —-— | 
Basca Tuscana. nai 
Credito Mobiliare | 880—»| 


Bano Generale . ...| 


PARIGI (ore 3 30 pom.) 1 2 
Rondita francese 3 6770 

» gli 108 12 
Banca di Francia . . . -- 
Rendita italiana 5 00 d4 95 

» » 5 04 920) 
Forr. lombardo-vonote . 65 


Obblig. Regia tabacchi 
Obblig. ferr. V. E. 1863 


Cambio sull nie IVATO 
Consolidato inglese . —-| s_ 
(*) Pel 15 corrente, 
VIENNA 20 1 
| 13860) 13840 
705) 71-—- 
| 0425) 0550 
x +.«| 217-—| 21650 
Banca Nuzionale. ...| 762—| 763— 
Napoleoni d'oro . ... | 1031 —| 1031 = 
Argento ui so| ullo 
Cambio su Parigi. .. | 5135| 5120 
Cambio su Londra | ». | 12875) 12875 
| Rendita nontriaca . .. | 63 63 60 
La Ria 58 50| 5850 
| Union-Bank 4-| 9- 
Rendita aust. 7070) 704 
BERLINO » 1 
Auetriache 330 50} 34350 
Lombarde 13—| 12—- 
Mobiliare 216 50| 17 50 
Rendita itali Gaso| e550 
Tabacchi . _- 6 a 
Rendita torea | —- _- 


GIACOMO DINA, DiarttoRE. 
Romnanoo Giovanni, Gerente. 


MONUMENTI E LAPIDI 
Sepolcrali (vedi 4.a pagina) 


LA TIPOGRAFIA 


dell'Opinicue 


nello stabilirsi nel muovo locale di 
{ via del Seminario, 87, si è fornita 
| d'un granile e svariato assortimento 
| di caratteri delle migliori fonderie e 
| di macchine piccole e grandi per po- 
| ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
| lecitudine, precisione e discretezza di 


| prezzo. 


Venezia, 2. — Il Tempo ha da Cet 


Pietroburgo. 2. — Un telegramma. 


A 


tati. — Iranyi annunzia che farà una — 


| —’0‘’©PIFICIO 
LAPIDARIO:! 
SPECIALITA” 
MONUMENTI 


LAPIDI-CROCI 


SEPOLORALI 
DI 


A. MAROCHETTI 
ROMA 
Via Alessandrina, 97 


RIV RIESI 


FONTE 
FERRUGINOSA 

Quest’acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata l’unica 
per la cura ferruginosa lomieilio. — Infatti chi conosce 
© può avere la lego con prende più Recoaro od altre. Si può avere 
dalla Direzione della Fonte di Brescia e dai sigg. farmacisti in ogni 
città. La Direzione C. BORGHETTI. 

In Roma deposito presso il signor Paolo Caffarel, Corso, 19. 


Regio 


DI FIRENZE 
BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 


Medico Dirett. Dott. Cav. Paolo Gresci Garbonai 


Quest’antico e ben conosciuto Stabilimento è adattatissimo 
‘continuare le cure idroterapiche cominciate negli Stabilimeenti Alpin 
| por intraprenderne delle uove nella stagioni autunnale ed inver- 
nale. Esso ha quartieri, camere, terrazza 6 giardino esp 
tamente a mezzogiorno; le sale dell’idroterapia vengono r 
conveniente temperatura è tutto è organizzato per renderlo nn buon 
soggiorno d'inverno. Pensione per gli adui 
Cure elettriche. Cura speciale delle deformità mediante la ginnastica, 
l'elettricità e l'idroterapia, Assistenza medica continua Prospetti gratis. 


p.| 
er i bambini 


i. Convitto 


BA ES Sci tnt 


LUCIDO DA STIVALI 


in scatole di metallo dorato 


A Conserva lo calzature o risulta bril 
Bjianto ai primi colpi di spazzola mant 
Îfnondo sentpre morbida la pelle. 


LUCIDO DA STIVALI 
fin pelle di capra 
conserva la morbidezza e 


nde in dettaglio in tatte le buone case d'Itali: 
da A. Manzoni e C., via della Sala, N. ll 


—_— 


BELLEZZA DELLA CAPIGLIATURA ottenuta colla VITALINE STEOK 


Suoco vitale incomparabile per impe- 
lito la eaduta dei capelli. Dotata di un 
lazione vivificante e immediata sui bulbi 


‘Nove rapporti medicali ne 


OFFICIO IGIENICO: 
(7, Rue de la Pair, Panioi. 
A. MANZONI e G*, Miano. 


Dopositar) per l'Italia : 


Rigolgerti. con vaglia postale alla Direzione 
Gi donne. via Po, N. 1, piano terzo, in Torino 
dai principali librai di tutto il Regno. In Roma e Firenze presso i li 
brai LOESCHER e FRATELLI BOCCA. 


SCIROPPO di PARIGLINA COMPOST 


preparato dal chimico-farmacista 
Dottor GIOVANNI MAZZOLINI 


premiato con più medaglie d'oro, al merito 
e con POrdine della Corona d'italia 


Lo Sciroppo di Pariglina, meritamente premiato dal Governo coll’as- 
senso scientifico di una Commissione composta di molti celebri professori 
di scienze mediche e naturali a tale scopo eletta, è l'unico depurativo del 
sangue che possa usarsi senz'ombra d'incerto empirismo e che abbja rag- 
giunto il mazimuin di diffusione, per cui anche di recente venne il suo 
inventore fregiato coll'Ordine della Corona d'Italia. 

Avendo l'assoluta proprietà di depurare e ristabilire l' equilibrio del- 
l'economia animale è togliendo l'inquinamento morboso del sangue, eon 
«fetta radicale e profondo , si usa per abbattere e sconfi; ‘e le efflo- 
rescenze erpetiche, neutralizzare lo diatesi scrofolose, linfaticliè, modi- 
ficare gl’ingorghi glandolari, lo affezioni biliose, le.artriti, Ja gotta ;. i 
reumi inveterati ed ogni altra stasi umorale, correggere le malattie si- 
filitiche contagiose, le ulcerazioni depascenti e pria eteroplessia 
cancrosa , ri le ossa prive di fosfati calcarei per rachitide , 
globuli impoveriti dalla clorosi, la leucocitemia, nonchè le affezioni cro- 
niche oftalmiche ed i catarri de’ visceri addominali. Finalmente una di- 
ligento pratica ha dimostrato che, oltre il distruggere i cattivi effetti 
del merci volge, 
riglina, una incontestal 
nelle infiammazioni intesti 
maco, stitichezze , ecc. ; sgisce per incanto contro le anemie nel sess 
debole e contro le alterazioni epatiche nel sesso maschile. 

Ogni bottiglia è avvolta da un dettagliato metodo di propinazione 
firmato. Da libbre 2, corrispondente a grammi 675, L. 9 == 
tiglia, L. 4 50. — ROMA. Si vende solamente presso il 


Pastiglie digestive fabbriesto a Vichy, coi sali estratti dalle! 
sorgenti. Esse sono di un gusti levolo a di un effetto certo con- 
tro gli acidi, e lo digestioni di | 


Sali di Vichy per bagni, — Un rotolo per un bagno, alle per- 

sone che non possono recerdi a Vichy. 

Per evitare le contraffazioni esigere su tutti i prodotti la marca del 
Controllo dello Stato francese 


I prodotti suddetti si trovano alla Succursale in Genova, presso 
Sanmichele e Banchieri, 6 in tutte lo farmacie d'Itali (2) 


zione rinfrescante e tonica, profittevolissim: 


Stabilimento chimico. 
De 
scatelli 


do' Pellegrini, N. 38; Bologna, 


90, p. ®: Genora, farmacia Mordiglia, via Notari, 5. 
Tellini Amorosi, via della Posta, 5; Orvieto, fatmacia 
Palermo, agenzia F. La Porta; Panicale, Annibale Isi 
Spezia, farmacia Bedini 
nezia, emporio di speci 


i Livorno, 
nio Fabbian: 


farmacista; Udine, farmacia De Candido Domenico. 
e 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 


AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 


In Roma vendita da Brugia Quirino, al corso 


B44 0 345. 


meriti en À 


ROWLAND 


Olio Macassar per l'accrescimento e la bellezza dei capelli S 
fi Kalldor per togliere le macchie e per la bellezza della co 
Ù 

È 


wr Ri 
nagione. 3 
N oaonto per la cura della bocca e la bianchezza dei denti 


Eukonia nuova e squisita polvere di toletta. 


Li articoli di Rowland 20 Hatton Garden Londra devono 
portare il nome del fabbricante. 

Deposito generale per l'Italia presso G. Bartolucci, 20 
Strada Fiorentini Napoli e al minuto da tutti i profumieri 
del Regno. 


co.  @‘q@q@uàqfre ri 


ROSSETTER S HAIR 


S 

RESTORER-NAZIONALE ij = 
Ristoratore dei Capelli a} Es 
Sistema ROSSETTER di Nuova-York® Ch 
preparazione del chimico-farmacista A. GRASSI di Brescia | £ 


uosto liquido venne dal sot 
ini; ed in seguito riprodotto p 
funte inventore americano 3 ME: 
Servo mirabilmente a ridonare ni capelli bianchi il primitivo eo- 
lore; non.è una tinta, non ungo, non lorda, non macchia la pelle e, 
la biancherfa; non fa bisogno di lavaro o disgransare i capelli, nè. 
prima, nè dopo la sua applicazione, ad è iper innocuo. 
Agisoo direttamente sui bulbi dei capelli, come riparatore, ripro- 
ljicendo artificialmante quella parte di materia colorante che cossa 
ti formarsi nella loro organica costituzione per malati 
tre cause eccezionali; ridonando ni m 
bolore primitivo neru, csatagno, biondo, ace. , im 
muore la crescita e la forza e dona ni capelli il lucido e la mof- 
Ibidezza della gioventù 
Distrugge inoltre le pellicole e guariso a 
esta senza recare incomodo, e merita di essere preferito ad ogni 
liltro preparato che trovasi in commercio, tanto per la 
llome per i vantaggi che presenta nella sua applicazion 
ia della npesa. 
con rezzo della bottiglia con istruzione L. 3. 


ritto sottoposto a scrupolosa, ana» 
tamente eguale a quello del do- 


re 


isce le malattie cutanee dalla 


All'ingrosso sconto da convenirsi. 
irigersi al produttore in Brescia, via Merc » 
nico depositario in ROMA prosso 
Mia de Prefetti, 12, p. p», la quale lo npedisce por ferrovia c è 
Minvio dell'importo aumentato di cent. 50 por imballaggio. 
AVVERTENZA 
= AV 


| parata dal sott 
io] sumatori di © 
iù # pressa la Mar: 
tanto sull’et x 
pi - nonchè la firma dol preparatore. 
Detta marca è sotto l'egida della legge, per cui il falaificatore sarà, 
Ypassibile di multa, carcore © danni. A. Grassi. 


Seme Bachi | 
Selezionato ed Industriale 


Tanto di razza nostrale a bozzolo giallo, che di razza Giay 
ponese a bozzolo verde e bianco, confezionato colla massima, 
cura e tutt'ora benissimo conservato. s 

Rivolgere le domande all'Agenzia d' annunzi della Perseve-, 
ranza in Milano. I 
I rrumnantemerzen 


Tipografia dell'Opinione, 


è 
È 
È 


rotà a. 


di 
Ser 


6 


CON 


si ottieneun 


lunque ora, a prezzi moderatissimi. 


fronte alla Stazione 
vizio di cucina pronto a qua 


con bagno 
condotto da 


USEPPE GUIDC N 
TRO L'OBESITÀ 


lento dimagrimen 


za alterare la salute, senza can- 
giare abitudini, occupazioni. nè re- 


bourg S. 


di vita colle Pillo! del 


ki 
, di Parigi, 
in, fi. LS 50. Per ga- 


ranzia del prodotto esigere la firma 
Damerval in bleu sull’ etichetta. 


Dà 
del 


Roma nelle furmacie Reale 


ito da A. Manzoni e C., via 
Sala, 16, Milano. Vendita in 


Garneri, 


via del Gambaro, Marchetti o Sel- 
vaggiani, via Angelo Custode. 


OGGETTI E LIBRI 


Chiedere il catalogo 


‘che si spedisce gratis 
chi ne fa domanda all'Agen- 


che si riferiscono alla 
chicoltura - Sericolturi 
- Agraria 


PARISINE 
Acqua di bellezza per la capigliatura 


Impedisce la caduta e l'inca- 


ssto impareggiabile sciroppo depurativo di Pa- 


od uterine per erpete, debolezze di sto- 


lezza bot- 
remiato in- 
ventore Preparatore, via Quattro Fontane, N. 18, farmacia MAZZOLINI. 


iti generali nelle principali città d'Italia: Ancona, farmacia Mo- 
i; Biella, Travaglia e Jacazio, negozianti ; Napoli , Strada Nuova 
nzia di Franchi Antonio , via Asse, 

119), p. p.; Catania, farmacia Vitto Guglielmini; Firenze, via dell'Agnolo, 
fenzia 


ri, farmacista; 
Torino, agenzia Soave e C., via Bogino; Ve- 
S. Giuliano, 232; Verona, Adriano Frinzi, 


nutimento dei capelli é rende 


incanutiti il lor na- 


a quelli gi 
senza tingerlì Fr. @ 


turale colo: 
il flacone. 


COL CREAM DEL D.r SEGUIN È 
Imbianel raddolcisce la 
pelle e gli impartisce una fles- 
sibilità 6d un vellutato incom= 
parabile. Fr. @ il flaco @, 
Parfumerie parisienns; rue de 
Rivoli, 78, Paris. Deposito da & 
A. Manzoni e C., Milano, via È 
della Sala; 16: — Vendita in { 
Roma da Quirino Brugia, prof. © 


DA 
Es 
dd 
DE 
EF 
La più importante delle Acque Solforose dE.iropa î5 É ‘È 
È U n i 
female tl zoo dl st per go a cia ii pepate |_BP » 
i reni; promuove le forze di se DA 
dal corpo i principi putridi SE) 1, 
i ali esistenti o che lo mi-f| > BS 
| a minerale modifica essenzialmenle ed in modo BE "gr 
favorevole l'organismo. SE Îc® 
Tai oÈ 8% 
| Mi | | di . wp di 3 I pen 
Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales]} i72:î25 5/2 
La più Jodien dello conosciute e_ Ze Ha 
Si usa în tutte lo malattio in cri è indicato il jodio specialmente MEGHESBSA 
nella scrofola, nel gozzo, oftalmie scrofolose, merbi glandolari è cor- È Ei — 
‘reggo egregiumente i temperamenti linfatici © rachitici scrofol.si. EEI È. O 
Questo Acque minerali si trovano presso le principali Farmacie è A 
d'italia 0 si apediscono dal dott. cav, Ernesto Brugnatelli, Voghera. 1 Hc 
Deposito e vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Pro- è Tai 
etti, N. 12. Pes MM 
Ù z 8 
È s 
B_FESTE 


Farina Lattca 
di Enrico Nestlè. 


| DIFFIOARSI DELLA GONTRAFAZZIONE 
igientea , infallibile, preservativa, la sola che 


1a aggiungervi mulla,— SI trovà nelle 
licmmaetE delgi 


à 


bi 
Profumerta all'Opapanax. 


Estratto d'odore all'OPOPANAX a * 

i | H Acqua di Toeletta all'OPOPANAX 28; 

4 Sapone . . » + all'OPOPANAX RL ni 
Pomata + +. «+ + all'OPOPANAX 
Olio sopraffino . . . all'OPOPANAX 


Ì Cosmetico 


NE È De 
$ | { Polvorere di riso . Z| 
peo Cream. » . > all OPOPANAX © Ya 
| Articoli raccomandati 
i LATTE DI CACAO che rende e con- ci 
serva alla pelle il vellutato è la fro MEDAGLIA 
achezza nataralo. La ana azione è etfi- Pesi 
10 le macchie di sole e di ros- 
esso annichila il cattiro efitto ESPOSIZIONI 
to dall'impiego del belletto. la 


Vendita in Milano da A. Manzoni e C., Via della Sala, N. 1 
e 


SAPONI WINDSOR 


sono 1 migliori èd 1 più cconomici d 


26 Napoli, al minuto da tuiti i Negozianti di Profumeria 


{È 
È 


‘SER 


arrestare la caduta dei capelli. 


bra in scatola d'avo: 


rina; CREMA DI GIGLIO per addol- 


latte di cncno; bouqueta dei 


1 tutt | saponi 


WINDSOR BRUNO—WINDSOR AL MUSCHIO—WINDSOR ALLA ROSA 
WINDSOR ALLA FRANGIPANE ECC 
Ogni pezzo di sapone porta il nome dl Fabbricante | 


EUGENIO RIMMEL-LONDON 


| sl vendono all'Ingrosso dal Rappresertanta della Casa G. Bartolucci, strada Fiorentini! 


UN BELLISS 


VIZIO DA TA VOL 


IL. 20 — tutto in cristallo di Boemia — 1. 20 

Composto di 12 Bicchieri da acqua, 12 Bicchieri da vino, 12 Bicchieri da vino ; 3 
Bottiglie da acqua, 2 Bottiglie da vino, 1 Vinaigrier, 2 Salieri, 2 Porta-Stecchi e due palettini simili a petrolio completa, o un Servizio da 
E all'avorio per sale e pepe. Si spedisce franco d'imballaggio Il tutto mediante vaglia postale a E- 
 LENA ASCOLI BROD, Piazza Castello, 18, TORINO. 


MOLINI DA PFPE 


Massima comodità potendosi te- 

nerè sopra la tavola ed avere così 

il pepe sempre fresco. 

In legno lucido L. 2 50 
Spedizione per ferrovia porto a 

carico del committente. 


Grande assortimento di scatole guer- 
te di profumeria per 
COSMETICO alla fragola per le lar- 


ELIXIR e POLVERE dentifricia. 
COLD CREAM alla rosa, alla glice- 


re e bianchire la pelle. 
SAPONI sopraffini alla glice: 


CREMA AL SUCCO D'ANA: 


pelle. 
6, angolo di via S Paolo. 


en 


DI RIMMEL 


d Italie. 


IMO 


PASTINE MICROSCOPICHE 
FARINA RIPARATRICE 


Specialità Premiata 
della Ditta 


G. B. CASTINO e. E. SCOTTA dî Torino 


Le Pastine Mieroseopiche sono fabbricate con farina speciale 
ricavata dal miglior grano duro estero, senza altre sostanze, 


La Farina Riparatrice; sebbene di recente introdotta in com- 
mercio, ha già preso il primo posto fra le migliori sostanze alimentari 


@ niun altro cibo può tenerls concorrenza sopratutto alla alimentazione 
dei bambini, essendo eccellente ausiliario e succedaneo del latte. 

La potenza nutriente delle Pastine Microscopiche e- Farina Ri 
trice le rendono preziose slle donne deboli, gravide, allo nutrici 6 per 
quelle deficienti di latte, ai convalescenti. Eatrambi questi prodotti sono 
poi oltremodo giovevoli alle persone esaustà da perdite, nervose, ma- 
lattie lenti, eccessi da protratti digiuni, dissenterio ribelli, etisia, "ttt 
da rachitismo, gotta, reumatismi, ipocondria, paralisi, ‘ sterilità, dima- 
grazione, emorroidi, tossi ostinate, malattie del- fogato, ece. ecc. 

Pastine microscopiche scatole da L. 1 50 e Li 1 — 


Farina trice Pacco . da »120a s 080 i n 
Pastine di qualità assortite in Bomboniere a 3 i 2% dt lori 


Esclusivo deposito e vendita ROMA 
GHERIA L. SCRIVANTE, > Pi î, mia Lei la DRO- 


Pastine Microscopiche 


Per bambini 


RIVISTA EUROPEA 
RIVISTA INTERNAZIONALE DI SCIENZE, LETTERE, ARTI 


(NUOVA SERIE 1869-1877) 


Nel 45 aprile 1877 la Rivista Europea fondata riel 1809 è la Rivista Internazionale 
Britannica, Germanica, Slava, sorta nel 1877, venivano riunite nella presente del tutto 
nuova e migliore Rivista di Scienze, Lettere ed Arti, l'Editore della quale; nel manifesto 
pubblicato col fascicolo 4° del volume VIII, così indicava i fini che si proponeva; cioà: 
< l. Ché la Rivista porga compiutissima, esatta notizia del lavoro chè si fa in Italia nelle scienze, nelle 

nelle lettere j 

« 2. Che contribuisca di-tutte le forze a rendere popolari è dimestiche fra noi fle letterature straniere, 
quelle del Nord in ispecie. 

« Se mal non ci àvvisiamo, dal primo intento deriveranno profitto non solamerite gli stranieri, ma èziandio 
quei nostri connazionali che vivono negli Stati e nella Colonis d'oltraniare, ai quali daremo modo di trovar 
tiotizia nelle pagine della Rivista di tutto ciò chè accada nella nostra e lor patria. 

< Non vogliamo che la Rivista divenga portabandiera di aletno di quei drsppelli, difianzi a'quali vai como 
guide le meschine passioni; nè uu'angusta palestra, nella qualò si atieno, come cani ringhiosi, l'invidia, l'am= 
bizione, la vanità, la partigiaueria letteraria No: non voglianit abbattite tutti gli effimeri ostacoli, che 
dividono con molta jatturà in tante conventicblo furibonde la umank repubblica delle lettera; vogliamo la 
riostra Rivista si mantenga aliena da ogni setta 0 tollerantissima di ciascuna opinione politica, scientifica 0 
letteraria; ed apriaitio una libera palestra a titti i giovani, ì forti, Figorosi, elegiati ingegni. 

« Ogni lavoro sarà da noi accettato purchè vi siano vivi @ nella forma è nella sostanza due grandi amori: 
l’amore del nostro bel paese a l’amore della nostra bella letteratura. 

« Là nuova Rivista pubblicherà scritti Bcientifici e letterari; coltiverà specialmento la critica storica è 
letteraria, l'esonomia politica, le scienze filosofiche, morali è naturali. A que' lettori che più coreano il di- 
latto darà un cibo prelibato di romanzi, di novelle, di amena letteratura; scritture italiano o voltate da lingue 
straniere con diligenza. L 

« Per daro adeguata idea del lavoro che compiono nelle scienze, nello arti e. nelle lettere lo altiò nazioni, 
si sivrà ricorso ai Giornali, alle Riviste, alle Opere stesse che vedon la luce in altro clima : tenendo coito 
specialmente delle letterature tedesca, inglese ; meno diffae fra noi. 

« A scrittori competenti, noti poi loro studii sullo materio di cui dovranuo trattare, abbiamo già fidato 
la Cronaca Scientifica, Industriale, Letteraria, Musicale, Drimma: è Polltlea 

i fografica cho por l'ampiezza con la quale:st svolgerà, discor: endo delle 
pubblicazioni italiane e straniere, crediamo possa e debba corrispondere all'ardente è non esaudito desiderio 
di molti cho si istituisse una tale storia, poichè è cosi da chiamarla, del pensiero quale sì manifesta nei 
libri che essono ogni giorno alla luce. 

« Nella critica vogliamo raccomandato a' nostri collaboratori soltanto due cose : la serietà e l’impar- 
rialità. 

< Non ci va già per l'animo di raggiuogero ad un traito la perfezione; dall'esperienza, dai consigli di 
amici e di cooperatori, possono venirci utili suggerimenti. Possano da noi essere insieme temperati l’Ade- 
delante Pedro cum juicio del Manzoni, il festina lente della Sorittura, col sempre avanti degli Americani! 

« L'ambizione nostra è quella di gettar le basi di una Rivista per cui anche l'Italia acquisti la sua Revue 
des Deux Mondes, la sua Revue Britannique, il suo Central Blatt. 

« E ci auguriamo la benevolenza, il favore, la cooperazione degli italiani a quest'opera, verso In quale 
nulla risparmieremo per dale il carattere di un'opera veramente nazionale. » 


ASSOCIAZIONE 


La Rivista Europea, Rivista Internazionale di scievze, lettere e arti, a cominciare dal 15 aprile 1877, si 
pubblica duo volte al mese (il 1° ed O) in fascicoli di circa pagiuo 200 in 8* grande, che formoranno 


| bgni tre mosi un grosso volume di circa [200 pagine, quindi quattro volumi per anno. 


Dalla stessa epoca i prezzi d'abbuonamento sono i seguenu : 


3 Mosi 6 Mesi Anno 

Per tutto il Regno d'Italii . . . . . . . . . L 10° 20 40 |3f 
Per tutti i paosi compresi nell'Uunione postale . Fr. 25 458 
Por tutti i paosi non compresi nell'Unione postale . Fr. 380 60 \S& 


Un numero separato E.  ‘all’afficio, L. 8.50 por posta. 
Un numero arretrato IL. & all'ufficio, L. & 80 per posta. 
La associazioni possono prendersi dal l° o dal 15 d'ogni mede. 
L'importo può esser inviato con vaglia, mandati postali, chégues od affetti commoreiali sullo piazze di 
Roma è di Firenze. 
Il prezzo dell'amsociazione dev’ester pagato sempre ariticipatamente. 
Il prezzo delle associazioni per l'ostoro dev'essera anticipato in oro 


PREMIO DEL PRIMO ABBONAMENTO 


Durante l'anno corrente la sottoscrizione di un abbonamento allo nuove condizioni d.rà il diritto di re- 
clamaro i due primi fascicoli della Rivista Europea per 5 franchi inveco che 12 e tutta la Rivista Interna- 
zionale par L. 15 invoco di 

Le associazioni si ricevono in Reza, Santa Marià ii Via, N. 170 — Firenze, 6, via del Castellaccio, 
© prosso i principali librai ed uffici postali del Regio. 


ANNUNZI 
Por gli avvisi, inserzioni; reclames nol corpo della Rivista si fanno courenzioni speciali. 
Per Îa pubblicità dopo la firma del gerente si fanno le segueati condizioni : 


un Num. due Num, tre Mesi sei Mési un Anno 
Per pagina so ss 110 250 
112 pagina so 159 
114 di pagina 10 15 so 50 so 
Per questi prezzi l'avviso può esser modificato anche in ogni numero, a condizione porò che le modifica- 
zioni siano consegonte all'editore non più tardi del 10 e del 25 d'ogni mese. 


Questa combinazione si presents utilissima agli editori che acquistando una o più pagine possono annun- 
ziare lo diverse loro pubblicazioni di tutto l'anno, 


Si fanno ancha de'prezzi eccezionali per allegaro in cima o in fondo ad ogni f.scicolo della Rivista unò 
| è più fogli di 4 pagine ciascuno consegnati stampati e nel numero occorrente all'editoro delln Rivista 
Di ogni articolo inserito nella Riv:stA s'intende acquistata la proprietà letteraria dall editore ; quindi d 
interdetta ogni riproduzione 0 traduzione di detti articoli senza il consenso del'editore stesso. 
Nella Bibliografia o nel Bollettino ni farà una rassegna od un semplice annunzio di ogui pubblicazione, 


della quale l'autore o l'editoro avrà trastiosto tre esemplari all'ufficio della Rivista La Redazione sì riserva 
perfetta libertà nell'esame dei spediti in dono alla Rivista. ° 


Tatto quanto si riforisce alla Direzione, Redazione ed Ammivistrazione della Rivista Europea Rivista In- 
ternazionale, giornali, libri, manoscritti, lettere, vaglia, mandati, danari, commissioni, ecc., dev'essere indiriz- 
zato franco di porto al sottoscritto. 


Canto Pasarazi, editore della Rivista Europea 


A DONO AI COMPRATORI 


Ai signori che acquisteranno il Servi- 
imbottigliato, 4 zio si accorda in regalo una lampada 


Liquori. (4) 


